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XX SETTEMBRE 


Ricorrendo, l’anno scorso, il ventesimose- 
sto anniversario dell'unione di Roma alla 
atria italiana, considerata a buon diritto 
il fatto più importante della seconda metà 
del secolo che muore, noi esprimevamo il 
dubbio che l’ espansione festosa del popolo 
per la sua festa nazionale potesse essere at- 
tenuata dall’eco luttuosa, e tuttora risonante, 
del disastro di Abba Garima. 

E ripensando al nobile sangue versato e 
ai duemila prigionieri che, dispersi nel- 
l'aspra terra etiopica, volgevano lo sguardo 
invocante soccorso alla patria, noi ci augu- 
ravamo questo soprattutto: che l'Italia non 
lasciasse da una sventura temporanea ab- 
battere la sua fierezza e la sua fede nel pro- 
prio avvenire ; che si ispirasse all' esempio 
magnanimo dato dal Piemonte nel 1849, al- 
lorché, yrostrato da una sconfitta terribile 
e quasi in balia del più forte impero mil 
tare dell'Europa centrale, trovò in sè stesso 
il coraggio e le forze per risorgere a nuovi 
e più brillanti destini. 

La via percorsa da Novara a Roma, e le 
ragioni che la fecero trionfalmente percor: 
rere, dovrebbero — scrivevamo — essere al 
tempo stesso il conforto e la lezione del- 
l'Italia presente. di 

E' trascorso un anno. La questione afri- 
cana è stata pressochè accomodata; non d 
remo che ciò sia avvenuto secondo i nostri 
desiderii, ma infine bisognava tener conto 
della volontà recisamente espressa dalla 
maggioranza della Camera e del paese di 
non cercare una rivincita colle armi. 

I mieri italiani sono teruati alle 1] 
ro case: nessun pericolo di guerra minaccia 
la colonia, della quale si attende, senza 
fretta, a delimitare i confini, Se paragonia- 
mo questa situazione presente della colonia 
all'angosciosa incertezza che turbava tutti 
i cuori l'anno scorso, non si può negare che 
molto cammino si sia fatto per l'assetto de- 
finitivo della travagliata questione. 

Fi era necessario che l'Italia, alla quale 
lu stupore doloroso di Abba-G 
prodotto quasi una sosta nella sua via del 
lavoro e del progresso, ripigliasse con rin- 
novata lena il suo cammino. v 

Ogni volta che torna la data fatidica del 
XX settembre, noi ci fermiamo a dare uno 
sguardo rapido alle trascorse venture; e, 
vedendo la strada fatta, ne togliamo con- 
Vrto e sicurezza per l’indefinito progresso 
della patria. ica 

Contro di questa, alle due estremità della 
politica, si levano aperti o dissimulati nemi 

Proprio oggi, festa nazionale, sono ra 
colti a Bologna nel Congresso socialista i 
seguaci di un ideale che vorrebbe distrug- 
gere, nel sogno di una chimerica fratellan- 
ga umana, ogni pensiero di nazione e di pa- 
tria: ed al tempo stesso una delle più no- 
bili città della Toscana, la gentile Lucca, 
vede per giusto decreto del Governo disciol- 
to il suo Consiglio municipale, che aveva 
negato il suo voto ai festeggiamenti per 
l'anniversario della compiutautità nazionale. 

Ma nè socialisti né clericali ritarderanno 
il futole andare d'Italia; è contro il vessillo 
rosso 0 nero da loro asitatu prevarrà sem- 
pre quella bandiera che oggi, salutata dal 
fragore delle nostre artiglierie e dal grido 
giocondo dei nostri soldati, ondeggia nelle 
storiche pianure di Sommacampagna e di 
Villafranca. PARTI l 

Colà, a poca distanza dai Inoghi che vi- 
dero, trentun anno fa, la sventura delle no- 
stre ‘armi, il Re chiama a rassegna e ad ad- 
destrarsi nelle grandi manovre i difeusori, 
della patria; tacita ma eloquente risposta a 
coloro che sperassero, in tempo più o men 
lontano, il crollo dell’edifizio che ebbe il suo 
coronamento il Venti Settembre 1870, 


Politica e Diplomazia 
x Il Militàr Wochenblatt pubblica 
Arciduca Giuseppe a capo del 2. 
d'Annover n, 17. 


Berlino 
la nomina 
reggimento ul 


Viosan, id — Annunziano da Leopoli che 
il cardinale Ssmbratowsic: metropolitano di quella 
diocesi, è «ravemente ammalato di una polmonite 
sviluppatasi in seguito a una operazione. 

Perlino, 19 — L'addetto dell'Ambasciata di 
Fraucia, barone di Ravignan. è stato richiamato 
a l’arizi per prestare servizio al ministero degli 
Steri. si 

($) Plesroburgo, 19. — Lo Czar e la Cza- 
ina, coila Famiglia imperiale, lasciarono iersera 
Bieloviec, 

Il Granduca Paolo parti ieri per l'estero, 


L'imperatore (iuglielmo a Budapest 


s) Berlino 19, — Il Wolf Bureau ha da 
Budapest cie il Ministro di Stata tedesco de B 
low vi è arrivato iersera ed è sceso al Castello 
reale di Bada. De 

Bezdnu, 19, — L'imperatore Guglielmo si 
recò stamane e nel pomeriggio alla caccia. 

Stasera l'imperatore Guglielmo si recherà in 
vapore da Prokop/ok a Mohacs, dove passerà la 
notte în vagone 

S. MI. arriverà, domattina, alle ore 10, a Bu- 
dapest. 

($) Budapest, 19, — L'Imperatore France 
sco Giuseppe e parecchie Arciduchesse ed Arci- 
duchi, fra i quali l’Arciduca Francesco Ferdinan- 
do, sono arrivati per ricevere l'Imperatore Gu- 
glielmo, N 

l'utti i giornali pubblieano articoli entasiastici 
per l'arrivo dell’ Imperatore di Germania e rile- 
vano che il popolo angherese accettò da lungo 
tempo con entusiasmo l'idea della triplice allean- 
za ed, occorrendo, la difese energicamente, rico- 
noscendone l'alto valore, 

zio specrale del Popolo Romano). 

Budapest, 19, ore 8 — I preparativi per ri- 
cevere l'Imperatore Gulielmo sono grandiosi, ma 
non eleganti. Lungo tutte le vie che dalla sta- 
zione conducono al castello di Ofen, ove risiederà, 
‘sono stati inualzati pennoni con bandiere tedesche 
e ungheresi divise dall'aquila germanica. 

Nel punto in cui la via Kerepes sbocea nella 
Franz Joseph Platz, sono stati eretti archi trion- 
fuli, come pure nella via Albrecht. 

Moltissime famiglie dell'aristocrazia hanno fat- 
to ritorno in città per prendere parte ai ricevi- 

| menti e 70 magnati hanno già accettato l'invito 
| per il grande ricevimento, 60 invece, appartenenti 


al partito clericale, hanno accampato pretesti per 
rimanerne lontani. 

Si assicurara che i sentimenti religiosi di di- 
versi magnati ultra-cattolici, abbiano moti’ 
quei rifiuti, La popolazione invece è tatta giubi- 
lants per la visita imperiale. Ogni treno porta 
una quantità enorme di provinciali a Budapest e 
negli alberghi non si trova più posto. 

Del seguito dell'Imperatore di Germania sono 
fimora giunti a -Brdpest il capo del gabinetto 
civile von Lucanus, il maresciallo di Corte conte 
Ealenburg, il capo del gabinetto militare von 
Hauks e tre aiutanti di campo. 

Tatto il segnito dell'Imperatore 'è alloggiato al 
castello di Ofen. 

La polizia ha permesso a tatto le associazioni 
tedesche di collocarsi all’ascira della ferrovia per 
poter dare î! primo saluto in tedesco all'Impera- 
tore Guglielmo. 

La città di Budapest offre lunedi sera un ban- 
chetto in onore dei giornalisti tedeschi. 

Quasi tntti i giornali, anche quelli che rappre- 
sentano ideo avanzate, ‘constatano con suddisfa- 
zione l'importanza della visita imperiale e invi- 
tano lanazione a fare liota accoglienza all'Impe- 
ratore di Germania con un entusiasmo non mai 
dimostrato in simi 


Il trattato anglo-francese per la Tunisia 


Servizio speviato det Pop. Rom) 

Parigi, 19, ore 16, — In Tunisia si appli- 
cherà il resime doganale francese colla doppia 
tarifta, la massima e la minima, 

I giornali considerano l’ace rito anglo-francese 
per Îa Tunisia come nn nuovo successo del Mi- 
nistro degli affari esteri Hanotaux, 

@arigi, 19, ore 16,53, — Il Zemps dice che il 
trattato anglo-tanivino completa la dominazione 
francese sulla Reggenza e che fu reso possibile 
dal'a eliminazione dell'Italia ostilissima all’ore- 
pazione francese della Tunisia. a 

Il Journal des Debata Îice che il trattato for- 
ma un passo considerevole verso una entente cor- 
diale tra la Francia e l'Inghilterra, e confida in 
un prossimo accordo fra loro anche per il Niger. 


“ Date quod superest panperibus ,, 


Di questi giorni vari giornali anche cattolici, 
Nanno riprodotto una certa statistica della ric 
chezza uviversale del nostro pianeta. che rag- 
guagliata alla popolazivue, si risolve in unaquo- 
ta di ottanta lire all'anno per capo; di c'te con- 
chiudono, anche i giornali cattolici, ansi più que- 
sti che gli altri, all'impossibilità di sopprimere 
il pauperismo, 

Avendo recentemente sostenuto nel Pop. Rom. 
la tesi diametralmente opposta, mi credo in do- 
vere, e colgo con premura questa occasione di 
rincalzar l'argomento, per. isfoniare questo pre- 
giudizio, îrutto di viete tradizioni, ed affermare 
che nel sacolo in cui si propone il telegrato senza 
fili, ai hanno ban ;iù gravi ragioni, di sostenere 
la sanabilità di onssta piaga soclale, fratto ob- 

0 del fendaliomi 

E prima di tusto pongo in evidenza la enorm 
fallacia di quella statistica, per dne soli capi. 
In primo luogo nel computo della popolazione 
sono calcolati i bambini lattanti e quelli in te- 
nera età che come è noto rappresentano circa il 
terzo della popolazione totale; in secondo luogo 
nel reddito fondiario è calcolato quanto il pfo- 
prietario ritrae di pigione dal proprio feudo ; ma 
è evidente che la pigione non rappresenta che 
circa la metà del reddito vero, l'altra metà co- 
stituendo il salario dei braccianti, l'utile dei fit- 
tavoli, coloni e simili, Sicchè duplicando per lo 
meno quel reddito di 80 lire per capo, e tenendo 
conto che i due terzi della popolazione del globo 
vivano ancora nella barbarie e che al Giappone 
dove si comincia ad entrare nella civiltà, la gior- 
nata di un lavorante si congnaglia a 45 cente 
simi al giorno e quella di una donna alla metà 
di questa citra, si troverà che anche ammessi i 
dati di quella statistica che pur soggiacciono ad 
altre importanti modificazioni, nel mondo ci è da 
vivere per tutti. 

Premetto inoltre aver jo affermato chiaramente 
non potersi sperare che non vi siano più poveri 
affatto, Poveri ve ne saranno sempre; ma a que- 
ati si puo provvedere in modo che non manchi 

il vero necessario, Solo si tolgono di mezzo 
i falsi poveri, si ovvia alla mala distribuzione 
delle limosine, Ecco l'importante. 

Infine rispondo ad una obiezione che forse molti 
lettori avran fatto, quando ho asserito esservi 
stato un tempo in cui la Chiesa ha vittoriosa» 
mente provveduto a tatti i bisogni dei poveri. Co- 
me provarlo? avran pensato i lettori, Quando 
mai si è stati al mondo senza pauperismo? 

Credo che lo storico dell'Oss. Rom. sarebbe stato 
il primo a fare delle riserve; e forso lo farebbe 
ma non esa; perchè sarebbe strana una polemica 
in eui Senior sosteneste che la Chiesa può prov- 
vedere a tutti gli onesti bisogni dei poveri, e 
l'Oss. Rom, sostenesse il contrario, 

Fortanatamente vi è na mezzo assai semplice 
di rispondere a questa obiezione, 

Quod suporeat, date pauperibue ! dice il Vangelo. 

Vediamo un po' come i teologi della Chiesa 
feudale interpretano ed applicano, questo stupen- 
do trattato di economia politica, 

E la primastranezza della cosa è questa : che 
essi non sono d'accordo fra loro! Ed è strano che 
ineosa di tanta importanza, non riescano a met- 
tersi d'accordo. S. Madre Chiesa seguendo il con- 
piglio di S. Agostino, in dubiis libertas, lascia che 
ognano dica come la pensa. Vi sono perciò i teo- 
logi di manica stretta i quali pretendono che il 
superfino possa corrispondere al 50 010 del red- 
dito di cui il ricco gode; e giù giù fino a quelli 
di manica larghissima, i quali lo riducono al due 
per cento del reddito, si passa per tutte le gra- 
dazioni di quote, senza tener conto di tante eir- 
costanae che le possono modificare, come prole nu- 
merosa, impegni di famiglia, doveri di pompa 6- 
sterna © via dicendo, 

Come mai, si domanderà il lettore, in una que- 
stione di tanta importanza, questa difficoltà di 
accordarsi ? 

È si noti questo, che l'importanza della qui 
ne non è tanto etica quanto sociale, Infatti 
to alla coscienza la difficoltà sempre si risolve 
in pratica, bastando al ricco di dare ai poveri 
quanto ragionevolmente crede esssere il suo su- 
perfiuo, Ma il marcio della difficoltà sta nei rap- 
porti sociali, perchè il Vangelo facendo un pre- 
cetto tassativo di provvedere ai bisogni dei poveri 
col superfluo dei ricchi, e vedendo da più secoli 
che ai poveri non si provvede più, era urgente, 
era imperinso dovere di regolare questa quistione 
(sociale interdiamoci bene e non morale odogma- 
tica) in modo che efficacemente fosse provvisto! 
Non è questa una bella prova che la missione 
sociale della Chiesa si è obliterata col feudali» 
smo, © che essa sarà sempre fendale fino al giorno 
in cui efficacenente torni a provvedere ? 

Ma si noti questo di più importante, Le dispa- 
te dei teologi intorno al superfluo, sono sorte solo 
dopo la feudalizzazione ecclesiastica. 

rima di quell' epoca io non ne trovo traccia, 
E se lo storico dell’Oss. Romano rinsciase a tro- 
varla, e me la insegnasse, gliene sarel tenutissi- 
mo. Prima di quell'epoca si parla di poveri, sì: 
in genere si opera ancor più che non se ne parla; 
ad ogni modo si parla di poveri; ma assolu 
mente non si lamenta il pauperismo, E ciò che è 
più strano (in apparenza), non si fa quistione di 
superfino! À 

fiessnn padre della Chiesa, nessuno scrittore di 


quei tempi, che ai preocenpi di defuire il super: 
o dei riechi. Vi saranno stati e vi erano ansi 
certamente, dei ricchi avari che non davano il 

perfino ai poveri, questo si, ma la Chiesa non 
si mostra mai imbarazzata (come si mostra nel- 
l'èra fondale) a definire in che consista questo 
superfino!. 

uesta, ripeto, è la stranezza della cosa, Al 
giorno d' ozgi le limosine si fanno, come si sono 
sempre fatte; oso dire ansi che si fanno in gran- 
de: purtroppo non di rado si fanno male: ma si 

AI qual riguardo è da notare un altro a- 

erento al feudalismo; che cioè il ministero 
eoclesiastico essendo nell'impossibilità di regolare 
il buon impiego è la responsabilità amministra» 
tiva della limosina, ha messo ia voga il segnen 
adagio che quanto è più santo nel foro della co- 
scienza, è altrettanto più svvversivo in pratica: 
i firchi facciano la limosina e non si prendano 
pensioro se la fan bene o male! Uoncetto eviden- 
demente sovrersivo di ogni ordine sociale, ess 
do evidente che Gesù Cristo non può aver ordi 
nato di daro il superfluo ai poveri, per favorire 
l'ozio, il vagabondaggi,! Ma si è venuto in que- 
sti estremi, per l'impossibilità in cui îl ministero 
ecclesiastico ordinato Tendalmente si trovava di 
regolare la dispensa del sup»rfino ai poveri. 

Ma non essi quando la Chiesa funzionava s0- 
cialmente. a dicova ai ricchi: datemi 

vostro superiluo, che jo lo 
spenderò non solo con saggezza in sollievo delle 
miserie dei poveri vostri fratelli; ma, ecco qui 
carte in tavola, posso provarvi che lo spendo 
bene, Perch allora il ministero ocelesiastico era 
reaponsabile del proprio operato. 

Intanto siamo evidentemente in diritto di ve- 
nire alla seguente conclusione. So prima di feu- 
dalizzarsi la Chiesa non aveva bisogno di dispu- 
tare snlla quotità del superfluo, è necessariamente 
a conchiudere che era facile il definirlo, che si 
sapeva în chie consistesse. E se nessnno si lagna: 
va intorno al snperfluo, è chiaro egualmente che 
con quel anperilu» si provvedeva ai bisogni dei 
poveri. 

Fatto provato dallo grandi ricchezze accumu- 
late dalla Chiesa, Ciò posto, quello atato di cose 
che ora è ritenuto impossibile, non potea pro 
dere che dalle seguenti ragioni, Uhe cioè la Chiesa 
prima del feudalismo aveva il mezzo di sceverare 
i veri dai falsi poveri; che par prov 
questi poveri essa Stessa intimava ai ricchi di 
affidarle il loro superino, e che questa sue ri- 
chieste ai ricchi riuscivano talmonte moderate, 
grazie alla saviezza della sua amministrazione, 
che i ricchi davano volentieri, quanto essa loro 
domandava, E soddisfatto a queste moderate do- 
mande, il ricco si teneva con sranqnilla coscienza 
il rimanente; perchè il precetto di dare il super- 
fluo ai poveri si scompone in due parti: di dare 
il superflno, ma di darlo ai poveri, Provvisto ai 
bisogni dei poveri, il ricco pnò tenersi il ri- 
manente. 

Perchè adunque dopo esserei fendalizzata, la 
Chiesa si è trovata nell'impossibilità, di provve- 
dere a questo importantissimo bisogno sociale? 
Mal.. L'Oss. Rom, potrebbe spiegarcelo, Ame 
par chiaro che ciò dipenda da una sola causa, 
Che prima del fendalismo il ministero era respon- 
sabile della propria amministrazione, col feuda- 
lismo invece questa responsabilità venne confi- 
acata, Sa l'Ovs. Rom., può spiegare in altro modo 
l'enimma; sarò i) primo ad applaudirlo. 

Quanto a me ritengo che la legislazione sociale 
della Chiesa, nobilitando l’impiezo del superfluo, 
moderando le pretese del povero a questo super: 
fiuo, impiegando con saggezza questo superiluo 
in sollievo delle svariate sofferenze dell'amanità, 
non solo ha provveduto, ma può, quando sia 
messa in vigore, provvedere ampiamente e facil- 
mente ai bisogni dei poveri. 

Solo è necessario che Stato e Chiesa vadano 
d'accordo per rimetterla efficacemente in vigore, 
il che solo si può ottenere colla Raligione di 
Stato. Sensor. 
n — 


Governo e clero in Spagna. 

(8) Madrid 19, — Il Vescovo di Majorea si 
è ritiutato di ottemperare alla raccomandazione 
fattagli dal Nunzio Pontificio di ritirare l’orline 
di far leggere, oggi, nelle chiese della sua Dio- 
cesì la scomunica da Ini lanciata contro il Mini- 
stro delle finanze, Reverter. 

(5) Madrid, 19. — I giornali clericali attac- 
cano lentement» il Gabinetto in seguito alla 
scomunica del vescovo di Majorca contro il mi- 
nistro delle finanze Reverter. 

Parecchi prelati approvano la condotta del ve- 
scovo di Majorca, la cui lettara di scomunica 
contro il ministro Reverter fuoggi letta in tutte 
le chiese della sua diocesi, 

Alcuni uomini politici temono che la questione 
della scomunics provochi una crisi ministeriale. 


COSE D'ORIENTE 


La pace turco-greca. 

(8) Atene, 19 — Il trattato di paco fissa a 
quattro milioni di lire turche l'indennità di guer- 
ra che la Grecia devo pugare alla Turchia e de- 
termina che lo sgombero della Tessaglia da par- 
te della Turcria debba aver luogo dopo che la 
Grecia avrà stabilito le rendite destinate al ser- 
vizio del prestito pel pagamento dell'indennità 
di guerra, 


(3) Costantinopoli, 19 — Ecco il testo de- 
gli articoli 2 e 6 del Trattato firmato ieri pei 
preliminari della pace fra la Grecia e la Turchia: 

Articolo 2 — La Grecia pagherà alla Turchia 
un'indennità di quattro milioni di lire turche, Gli 
accordi necessari per facilifare il pronto paga- 
mento di questa indennità saranno presi col con- 
sezzo delle Potenze, in modo che i diristi ricono- 
sciuti dai creditori antichi, portatori di obbliga- 
zioni del Debito pubblico della Grecia, non siano 
lesi. A tale scopo verrà stabilita in Atene una 
Commivsione internazionale composta dei Rappre- 
sentanti delle Potenze intermediarie, ossia un 
Lapprosentanie per ognunadelle grandi Potenze, 
Il Governo greco dovrà darvi la sua adesione con 
una legge approvata in antecedenza dalle Potenze 
g_la qualo stabilirà Il regolamento dell'anzidetta 
Commissione, Iu conformità a tale legge il pre- 
levamento e l'applicazione delle entrate occor- 
renti pel servizio del prestito destinato all'inden- 
nità dl guerra e per gli altri debiti di Stato sa- 
ranno sottoposti al controllo assoluto della Com- 
missione medesima. 

Articolo 6 — Lo stato di guerra fra la Tar- 
chia ela Grecia cessorà non appena sarà firmato 
il Trattato pei preliminari di pace, Lo sgombero 
della Tessaglia avrà luogo un mese dopo cho le 
Potenze avranno constatato l'adempimento delle 
condizioni espresse nei due ultimi paragrafi del- 
l'articolo 2 e dopo che il termine per l'emissione 
del prestito destinato all'indennità di guerra sarà 
stato fissato dalla Commissione internazionale, 
conformemente allo preerizoni del anddetto ar 
ticolo, Le modalità dello sgombero ed il ristabi- 
limento delle autorità grecha nelle località sgom- 
brate verranno stabiliti dagli inviati delle parti 
interessate, col concorso dei Rappresentanti delle 


Potenze, 
- 
DA OANDIA 
19 — Gl'insorti appiecarono 
veti nelle vicinanze di La Cai 


a Retimo, 


Si crede che sorti abbiano l'intenzione 
distruggere tutta le altre piantagioni intorno 
Candia, nen appens terminato il raccolto, 

Sono segnalate frequenti risse tra gli insorti 
ad Apocorona. 

Vi sono numer,se vittime. 


Le grandi manovre nel-Veneto 


N Re a Verona 


(8) Verona, 19 Il Ra con numeroso seguito 
di generali, di addetti militari esteri e di auto 
rità cittadine è entrato in città ds Porta Nuova 
iersera alle 21,30 fra le acclamazioni della popo- 
lazione, 

. S. AL col suo seguito percorse parecchie vie 6 
i Luugadizi fantasticamente illuminati, 

L'eftitto era magnifico, 

Dappertutto il Ra fu acclamato da folla im- 
mensa. 

Alle ora cese al. palazzo Gran- 

i e ebbero luogo le presen 
Î ittadino, 

Quindi il Re dal balcone del Palazzo assistet- 
te allo spettacolo pirotecnico all'esterno dell'An- 
fiteate 

Ti Ke col suo 
le ore 23,10 fi 


xuito è ritornato a 
nuove frenetiche acclamazioni 


L'ultima manovra 


(S) Villafranca Veronese, 19, — Le co 
lonne dell'Armata dell'Ovest hanno iniziato il 
movimento offensivo contro le posizioni di Suna 
è Sommacampagna, 

L'azione dell'Armata dell'Ovest si svolgerà 
contro il fianeo sinistro del partito dell'Est, 

Il cannoneggiamento contro le colonne dell'Ar- 
mata dell'Ovest, che si avanzavano, è cominciato 
circa alle ore 7.15 da tutte le posizioni occupate 

dell'Est (nemico sezuato). 
ne del terzo Corpo d'Armata, proce- 
ltare lungo la via Valeggio-Villa- 
‘ono apedito, nonostante il cattivo 
ipo cL il pessimo stato della strada, 

La quinta divisione riusci, alle ore 8.15, a co- 
ronare l’altora di Monteeroce, dove S. M. il Re, 
giunto da Villatranca, si trovava già dalle 8, 

Il gen: Murra, dopo aver veduto giungere 
la sesta divisione all'Osssrio di Cusiozia, rag- 
giongeva S. M. il Re a Monterroce, duve, rac- 
colti molti pezzi di artiglieria, si apriva on fuo- 
co vivacissimo contro Ci del Sole e Berettara. 

Mentre la brixata Bologna marciava per Staf- 
falo contro Sommacampagna ed Ottavo, l'attacco 
si delineava con maggiore energia sulla destra 
del partito Ovest, 

Sulla sinistra le colonne avanzavano più lente, 

La nona divisione incontrava viva resistenza 
davanti Zerbare. 

La divisione della milizia mobile, incolonnatasi 
sulle vie percorse dal terzo Corpo d'armata, giun- 
ta all'altezza di Villafranca, per Pozzo Moretto 
e Ganfardina tentava l’ azgiramento dell'ala si- 
nisira del partito dell' Est, mentre una batteria 
a cavallo si spingeva fino sutto Sommacampagna, 
tirando contro il paese, dove il partito dell’ Est 
feco una valida resistenza, 

Il segnale del termine della manovra fa dato 
allo ore 11,45, Il partito dell'Est occupava anco» 
ra Sommacampagna e le pos:2ioni al Nord verso 
Sona; ma aveva dovuto ritirare le artiglierie dal 
le posizioni più avanzate, 

io spovialo st Ponoto Romano. 

Verena, 19, ore 18, — L'esercitazione odier- 
na di armata contro nemico segnato si svolse 
coordinatamente con marcie-manovre e combatti» 
menti ‘ffensivi contro il nemico che occupa lo 
posizioni di Sommacampagna e Sona, 

Temp» coperto con pioggia ad intervalli, ora 
fittà, ora lenta, ma quasi continua. 

S. M. il Je giunse alle ore 8 sulle alture di 
Montecroce, d'onde dominavasi tutta Ja zona del- 
le operazioni, Vi rimase un'ora e mezzo, poscia 
si portò successivamente a Cà del Sole ed alla 
Berettara, d'onde ritornare a Villafranea e con 
ferrovia alla villa Chievo, 

Contegno delle truppe ammirevole. Anche la 
divisione di milizia mobile manovrò benissimo, 
dando prova di resistenza e di buono spirito mi- 
litare, 

La manovra cessò poco prima di mezzogiorno. 


Credito, industria, commercio 


to generalmente stazionario con qualche 
ne in principio di settimana e migliore 
tendenza in chiusura. 

I valori di Stato italiani, dopo avere perduto 
un mezzo punto, hanno riguadagnato nei due ul- 
timi giorni della settimana il terreno perduto e 
chiusero abbastanza fermi. 

Affari por cambi deboli. 

L'annancio ufficiale della conclusione della pa- 
ce tra la Grecia e la Turchia avrà probabilmen- 
te il suo contraceclpo favorevole nei mercati, on- 
de è a ritenere nell’entranto settimana una qual- 
che ripresa, î 

Mercato inglese. 
11 settembre 15 settembre 
Consolidato . . ILL 9pi6 10 518 
Italiano .... | 93 7116 93 18 
Tarca 22 3A 22 38 
Banca d'Inghilterra, — Il resoconto del- 
rtazioni di oro nella 
te più che controbilanciate dal 
no di denaro dalle provincie. Quindi la ri- 
serva presenta nu aumento di © 
è ora di 24,755,000 sterline. 

La proporzione agli impegni tuttavia è ribas- 
sata di 14 di punto & 51 314 causa un aumento 
nei depos x 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è man- 
tenuto eguale a quello della Banca cioè al 2 per 
cento. 


Mercato frariceso, 


11 settembre) 18 settembre 
8 010 francese ... | 10430 108,47 
812 id ... 107,28 107,22 
Italiano 94,30 9422 
Spagnuolo». +.» 62,16 6h- 
Rendita turea ... 22,92 23,62 
Differenza 
dal 5 settembre 
14,811,442 
3,9094988 
637,498 
‘968,600 
31,779,812 
18,357,832 
15,769,800 


B, di Franela 10 settembre 
Riserva oro :..| 2,007,195,004 
1,213,388,307 
587,170,858 
847,367,997 
461,646,082 | — 
Id. col Tesoro, , 216,315,229 | + 
Circolazione ...| 3,618,860,240 1+ 


Mercato italiano. 
11 settembre 18 settembre 
Rendita 4 112 00 


108,95 
Rendita 5 000... | 99 
Banca d'Italia... | 780 
Mediterranee . 540 
Meridionali. + ne 
‘avigazione +. 5 
Baltico, 308 
Aequa Marcia . 1942 


L'emigrazione italiana al Brasile 


Riproduciamo dalla Revista Italo-Brasiliana il 
seguente articolo illustrativo della nostra emi» 
grazione al Brasile; lavoro di persona indubbia- 
mente esperta, 


Non r'ha alena dubbio che la corrente emigrato» 
ria verso quel ricco paese che apre l'udito alle inda- 
srtiele più svariate e più promettenti, si sviluppi 
ogni giorno maggiormente; talo fatto, del resto, a 
tatti notorio, lia dato luogo, come offrirà costante» 
mente mataria per darne, a discussioni vivari, tanto 
che i governi dei due paesi stanno ora occapandosi 
in proposito, 

L'on. Pantano, receutemente nella sna relazione 
suli'emigrazione, che dovrà essoro progetto di legge; 
non si mostra generalmente favorevole al Brasile e 
a tutta l'America del Sud, Con quello che verremo 
a diro più tardi ci piace però mostrare che seppure 
l'Italia perle ogni amo migliaia e migliaiadi brae: 

all'altro lato però guadagna e molto per il 
sviluppo di ricchezza che portano le nuov: 
relazioni commerciali e finanziarie, consegaenza di 
retta dell'emigrazione: i vantaggi quindi dovrebbe» 
ro essere almeno reciproci. 

Considereremo l'emigrazione italiana pel periodo 
di questi ultimi 10 anni, cioè dal gennaio 1987 
tutto dicembre 1996; dalle statistiche risulta cho si 
imbarcaroso n Gonova pel Brasile 598,492 persone, 
delle quali 547,818 ne furong trasportate gratuita 
meate per conto del governo federale e degli Stati 
@ 48,074 recaronvisi per conto proprio. 

Dal seguente specchio si potrà poi vedore come 
italiani rappresentino sempre la maggioranza: 
ti essi sno 558,116 mentre austriaci od altro 

nazioni nor giungono che a 38,376, 


Kmignoti tr 
sportati par conto Per conto 
ANNI" delle atomi proprio 


1887 39,131 
1888 115,892 
1889 17,668 
199% 15,765 18092 
1891 116,150 3 119,601 
1892 41,707 40,198 
1893 38005 42,356 
1894 33,030 40.175 
1895 76470 90.416 
189% 53.427 66,691 


39,154 
115,862 
17,668 


BI7,8IB 49674 

E' da notare che ia questo totale, fino al 31 di- 
csmbre 1889 sono compresi anche gli emigranti 
partiti da Napoli, perchè fino a questo tempo i! Con 
solato grueralo del Brasile in Genova comprendeva 
quella città sotto la sua giurisdizione. 

A partire però dal 1890, avendo Napoli un'auto 
nomia consolare propris, gli emigranti partiti da 
quel porto, eta si possono calcolare a 153,000, non 
sono compresi nello specchietto; dimodochè il voro | 
totale asconderebbe a circa 750,000. 

Dividendo gli emigranti per nazionalita si arzob- 
bero le seguenti cifre: 

. 


— Rustriaci 
ANNI Italiani ad 
are nazioni 


1887 33,134 - 
1888 112,824 3,020 
1889 17,095 648 
1890 14,995 3,097 
1891 115,669 3,992 
1892 1,301 
1893 2490 
1894 1,086 
1895 10,477 
1896 19,290 
8,116 38,376 

Se aggiunziamo a queste ifre il numero delle 
persone che s'imbarcarono clandestinamente pel Bra- 
sile (1887 1890) dui porti italiani non solo, ma più 
specialmente da quello di Marsiglia, che è caleolato 
a 25,000, ed il numero degli italiani circa 60,000, 
che prima del 1887 erano già stabiliti in quel paese, 
e tenendo caleolo che annualmente un quarto di 
quelli che emigrano rimpatriauo col loro peculio, eg 
cotto rare eccezioni, si può, senza tema di errare, 
asserire che attualmente esistono al Brasile 620,000 
connazionali e non 800,000 come molti vogliono far 
eredere. Di questi, uua buona metà si trovano nello 
Stato di S. Paulo, il più ricco del Brasile, 150,000 
secondo il rapporto del regio console italiano cav. 
Legrenzi, a Rio Grando do Sul, e gli altri sparsi 
migliaia a migliaia per gli altri Stati come Minas, 
Rio Janeiro, Santa Catherina, Paranà, Spirito Santo, 
Bahia, Parà, ecc., eco, 

E che questi 600,000 italiani vivano meglio che 
nella loro stessa madro patria è un fatto ‘inconte’ 
stabile che si prova con i risparmi ch'essi fanno @ 
che costantemente inviano al paese natio por com- 
perare il poderetto 0 la easuecia, Sono là a provarlo 
gli chègues e le lettere di cambio pagate dallo ageu' 
zio bancarie di Genova, Napoli, Milano, Roma, T'o- 
rino, Lucca, ecc., ai parenti degli emigranti qui in 
Italia per un valore annuale che assende dai 40 ai 45 
milioni di lira!! E che se ora queste rimesse di do- 
naro sono alquanto diminuite lo si deve soltanto al 
cambio basso che dal 1895 obbliga il colono di aste- 
nersi dal comperare una lira per pagarla da 1000 
a 1900 reis. Ciò malgrado, si calcola, senza timore 
di contestazioni, che le economie annualmente in- 
viate dal Brasile in Italia rappresentano l'importante 
somma di 20 milioni di lire : quello poi ehe non fa 
potuto convertire in oro, rimane nelle casse forti 
delle banche di deposito, nelle mani dei F'asendeiros 
ed anche nelle proprie cintole degli stessi emigranti! . 

Un'altra ragione ha pure influito a che la somma 
dello economie qui inviate sia diminuita, e mi apie- 
go: sono apparso în S, Paulo corto Agenzie dl 
cambio italiane, le quali inganmando i pro- 
pri cannazionali, hauno estorto parto delle econo- 
mie di quei coloni, fornendo in ricambio dei man- 
dati contro banchi o commercianti delle piazzo d'I- 
talia che non venivano pagati alla preseutazione, 
per la ragione semplicissima che quegli agenti non 
possedevano fondi da coprire quei mandati, essendo 
porsone sconosciute nel commercio © nelle piazze del 
Reguo ! Da ciò la sfidueia per parto dei coloni d'in- 
viar dana 

questi cavalieri d'industriasonostati 

atorità brasiliane procéssati e condannat 

giustissime Lagnanze per uu si criminoso abuso han 
nio suscitato una buona reazione; nel mese di giu- 
gno u, sil cav. Frisoni Edoardo parti per il Bra- 
sile allo scopo di dnuneiare alle autorità italiane, 
che ci rappresentano a Rio Jaueiro e a S. Paulo, gli 
autori di questo delitto che tanto pregiudizio porte 
nom solo ai coloni, ma anche al credito fiuanziarig 
dei due paesi. 

Si erede anzi che il cav. Frisoui voglia istituin 
al Brasile una banca cho possa aasicuraro agli om 
granti l'invio dei loro risparmi. 


Como consegueuza diretta della graudo emigra- 

i note 'infuiza nteralo che eta ha ott 
la navigazione e sul commersio dei duo 

paesi; difatti i prodotti brasiliani sono stati espor- 
tati in più larga copia: il caffè specialmente, il qua 
le, malgrado i forti diritti doganali, va sempro au- 
mentando la sua quantità annuale e di qui non a 
molto tempo giuugerà a sostituire gli alcool che tau- 


to male arrecano ai popoli. 3 
Il valore dellemerei esportate dal Brasile nel parto 
di Genova in quest'ultimo decennio 1887-96 è dato 
dalla tabella che sogno alla colonna appresso, 
Tn questi valori di merci entrato nel porto di Ge: 
nova, non gono state calcolate quello di transito de 


sciare Re 


di 


delle merci 
Lire it. 


Tonnellato 


59,538 
135,187 
88,683 
100,832 
138.534 13,321,661 
124,364 13,020,809 
137.008 13.418.197 
98990" 3 9.924.090 
197.450 
21 

l'eneudoci strettamente 
tate, a prima vista si nota la p 
lore dei’ predotti importati; da 
1887, sino a 134 

L'intiuenza bene em di e meglio 
dimostrata dall'aumento detti esportati di 
l'Italia pel Brasile dai solî porti di Genera è Ca- 
gliari, per i quali abbiamo potnto raccogliere i se- 
guenti dat 


13,835, nel 


1052 1.596.873 
da dove risulta che da 
nuto nel 1S 
1895, a 10. 
ia soli nove 
ioni nell' esportazione è 
a cui la merce è stat. tra nei mercati di 
stata importata, can ne alla gran quavitità di 
baresti i Napoli e mon a Ge 
i ti, carti 
npiantate 


gra 
recente 
Geuova, Îl Parà e 
dubbio, sumester 
issimi 
dal canto suo, i più erecllesti risultati, 
quando sarà ferma la csiviuzion 
trade fenimor 
è clima africau 
al contrario, i lar. 
ottenere il frutto del Ibra lavoro è 
quel suolo, ia special modu di quel 


Telegrafi s 


Rellinzona, 19, ore 16. — Il dipartimento 
‘ederale delle posto e f:rrovie trasmise a 
gerno ticinese il progetto di eostrazione di una 
finea teleg:nfica Nell San B Coira- 
Zarigo addossante metà porto alla Confe- 


accetteranno la linea 


he lm 


cidente riv 
vocabil 


apjunt 
a Roma, è 
Ja dove si riferiva alla parte sost 
bri del Gabinetto nella gravissima deci es 
sendo alcuni aconsuti di tato la ri- 
soluzione che gli altri invece gagifardam 
fesero e fecero trinofare, 

Uno dei supe nel Ministero, il sena- 
tore Gadda, ottimamente collceato per giudi 
— poiché, assente per affari del Minister 
aveva preso parte alle discussioni — in un im- 
portante articolo pubblicato nella Nuora Antol 
gia, espone i fatti dimostraudo come la condotta 
di quel Giabinett», concorde nelle linee princi- 
pali, tesse inel me assennata, coraggiosi e pa- 
trivtti 

Il Gadda scrive: 


Il procedere canto dei ministri Lanza e Vi 

onti per dare all'ocenpazione di Roma una base 

sebbene abbia raggiunto un esito tanto 

unato, non trovò quel plauso popolare che 

andò alla sentiuella avanzata, quale appariva il 
Sella, 

La Camera dei deputati, il 20 agosto 1870, in 
una seduta tempestosa avera con 62 voti di mag- 
gioranza dichiarata la propria fiducia nel Mini» 
stero Lanza per la soluzione della questione ri 

istra parlamentare fu irritati: 

e giudicando che 1" 
verno sarebbe nulla per timide. stri, 
si riuui lo stesso giorno 20 agosto e colla mente 
fnquie d © di provocare jl 
potente responso degli clettori. Tale progetto era 
grave e in quel momento avrebbe prodotto nel 
paese un'agitazione funesta, Il Sella fu compreso 
di questo pericolo, e pensò scengi Era stata 
nominata nella detta riunivne della Sinistra una 
Commissione coll'incarico di redige protesta 
per l'appello agli elettori, A. questa Commissione 
il Sella si presentò e la pregò vivamente di non 
dar seguito a quella minaccia, dichiarandosi ga- 
rante che si andrebbe a Roma. Non starci, esso 
disse, un minuta nel Ministero, se non fossi di ciù 
concinto. La Commissione, che giustamente po- 
neva gran fede nell’aomo, si arrese, 

E' certo che in quel periodo la Sinistra, colle 
sue impazienze e col diftidare deile caute patriot- 
tiche previdenze del Ministero, era ispirata nel 
suo timore da grande afetto all'Italia; ed è certo 
che il Sella rendeva un vero servigio alla causa 
nazionale coll'impedire che gran parte del paese 
sceudease allora in una lotta elettorale che po- 
teva turbare Io scioglimento della questione di 
Roma, 

Bisogna però anche riconoscere che quella mos- 
sa dava al ministro Sella una posizione s peciale; 
lo poneva come un garante del suoi colleghi, è 
acereditava il sospett i serpeggiava fra 
i banchi della Opposizione, che vi fossero nel 
Ministero due correnti diverse, rispetto alla oc 
cupazione di Roma, perciò fra Lanza 
e Sella delle spiogazio i, che ripetute o 
8espettate, ebbero interpretazioni e comme: e 
sempre più accreditarono quelle voci di non com: 

leto accordo. Fa quella una nube passeggiera 
di quell'inportante periodo del Ministero Lansa, 
e sarebbe interamente scomparsa dalla memoria” 
se di quando in quando o l'ostilità dei partiti o 
la improntitedine degli amici non la avesse rie 
vocata sotto i falsi colori che ebbe al suo primo 
apparire, 

Che la Opposizione al Ministero Lanza potesse 
diffondere in quel momento della lotta la falsa 
Jezyenda di attribuire al solo ministro Sella il 
merito di avere decisa Ja marcia delle nostre 
truppe su Roma, accusando di 

& quella determinazione il Lanza ed il Visconti, 
e si comprenda. La vita nolitica è seminata di 


te di 


Da c 
tito, essendo vecchio metedo delle Osposizioni 
parlamentari il far apparire discordi fra loro i 
membri vinetto per paralizzarlo ei abbat- 
terlo. (Quella ©ccinzazione diventava tanto più 
facile in quar.., che una divergeuza fra il Sella 
ed f suoi colleghi vi era realmente, ed il Sella 
stesso non la dissimulava cogli intimi sti. Ma 
la divergenza non riguardava la decisione di oe- 
cupare colle armi il territorio pontificio e Roma: 
tale decisione abbiamo veluto che era già nel 
programma del Ministero, e il Sella aveva ca- 
tattere troppo Jeale per rimanere un solo mo- 
mento con un Ministero che non avesse avato lo 
stesso sno indirizzo politico nella questione fon- 
damentale, Roma. La differenza si riferiva sol 
tanto a determinare il momento per passare il 
costine, 

Îi Sella ten ti personali cogli no 
mini più influenti della emigrazione romana da 
s0 il Governo. 


lasciarlo espost 
compito di chi doveva procedere cauto 
cammino difîici! a 
affettuosa bingrafia che questi 
În quei worni era in continue conferenze coi prin» 
cirati Pare: dice, che tutti avesse 
#0 rimessa n Ù zione della poli» 
Sella dava alle 
aspitazi feca palese in molie 
circostanze, 

E" notorio îl fatto c 
ma per la breccia di | 

ano con insistenza che Vittorio Ema- 
almente prssesso del 
tici romani era bello 
vu risolato patrivttismo. Aveva an- 
anza reale, perchè era nn taglio 
passato : era mn dare al fatto compiu- 

to, carattere i 

ertamente è c 
Emanuele questa doman 
vece mostrava altrettant 
dare quella propest 

A Ini non sembrava degno atto il cas 
orme dei soldati ed entrarcin Roma come un con- 
quistatore. Non gli pareva che si dovesse dare 
gine di Roma il carattere e l'appa- 
renza di vittoria colle armi, ma di vittoria mo- 

nuo in faccia allEaro 

» onde preferiva atten: 

vi si aprisse il 

cortani lie in questo 

Appreziamelto qualche cosa di elevato e di ca- 
valliesco. 

La situazione si sentiva es ata e il 
presi ti ste di iglio, e il ki marmo 
Ta nominato [nogotenento det lie in loa, non 
che se non erro, tutti i ministri meno il Sella, 
dividevane | Vittori Emannele, Que- | 
sta divergenza di diede inogo a molti 
vivaci incidenti, essen lla rso fino 
a minacciare le dimi Tutto 
nel pubblico, contribui ad csaltare il Se o 
i romai 

Ognone ricorda che il disastro della inundazio» 
ne di Roma avvenuta agli ultimi del dicembre 
187) tolse ogni incertezza sui giorno in coi il Re 
sarebbe venuto a Roma, Vittorio Emannele con 
giusta ispirazione. politica. condivisa dall'intero 

binetto, parti subito per la capitale. Egli gi 
geva a lloma la potte del 50 dicembre coi mini- 
stri Sella € Gadda e faceva senza apparato, ma 

it morale, Îl su» primo ingresso 
dividere i pericoli de 
iserie, compiendo atto 


neora una vel fa tante occa- 
si ui, nel corso dell a esistenza — il | 
Hmannela IL ri 
barazzat: 
‘#8 dei Ke in Roma il cara 
Itomani non din 


suera tomba del Pantheon, prose 
l'Italia chi il su» cavre e it suo bra 


Congresso delle banche popolari. 
(S) Bruxelles, 19 — 
inaugurato il Congresso 
o la pi 
T l'italia il depntiato Guerci, il 
nti ed il sig, Annar 
Il discorso di apertura fu fetts da Wolî, pre 
sidente dell'Alleanza cooperativa interuazionale, 
Il comm. Porti riferi suÌ movimento delle Ban 
che italiane 
si discusse sull'effetto della concorrenza delle 
Casse di risparmio di Stato e sulla restituzione 
dei benetici risultanti dal bilancio, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


para per beivrijo — Nostro serviz 


19 — E' murtu più che ottantenveil 


del risorziment). 

Serugia, 10 Oggi si è inanenrato 
sala del Un pale il Congressi geo 
Il Ministero dell'istruzione è rapprese.tuto dal 
tore dell'Università, 

odi, 19 — Ieri ha avato luogo a Cologno 
l'inrugurazione della € di lavoro con l'iater- 
vento di 12 avcietà di Lodi, molte di Mfilauw e di 
altre città. 

Susa, 18. — Glenzi pastori di Rho trovarono 

granata, probabilmente lanciata dal ferte Bra 

celle tazioni dell'agosto, ed invece di 

iciare il fatto, la fecero rotolare fino alla casa 
ie dusravali. 

Queste per nua scommessa la misero vicino ad 
un fuoco di paglia e la rasata scoppiò. necidendo 
una bambina Emilia Humpard e ferendo la guardia 
Mattioli, 

(Se la hemba fosse stata Javciata dal forte nelle 
esercitazioni, non avrebbe potuto essere carica e 
scoppiare, — N, d. k,) 

Monteleone di Orvieto, 18. (L29440) — 
La gl ssa dota del XX settembre, à solenne- 
mente festeggiata anche in questo patriottico paese, 
Un apposito eomitato, exregiamente presieduto dal 
cuute Orsi e format» dalle perame più distinte ed 
amate del paese, lavora febbrilmente, attinciè ln me- 
morauda gi.mata sia degnamente commemerata, Ee- 
eovi il programma dei festeggiamenti. L'alba del 
fausto giorno verrà tata evu sparo di mortaretti, 
Quindi Îa bionissima banda del paese percorrerà le 
ie addobbate ed imbandierate, suovatdo inni pa- 
triottici, 

Il gioruo vi saranzo corse di asini, con premi in 
danaro ed oggetti, raccolti da un apposito eomitato 
di gentili siguorine, La sera tutto il paese verrà 
riccamente illminato: saranno lanciati aicani pul- 
loni areostatici, e si inceudieranno fuochi di arti: 
figio. Quindi, al grazioso teatro, graude festa da ballo, 
Infine, volendosi accoppiate la beneficenza al patriot: 
tismo, sarà estratta una spiritosa fiera umoristica, a 
van della Sozietà Musicale, degna di ogni 
appoggi 


il fratellino Carlo, di anni 3, 

Palermo, 19, ore 18,20 — Nella notte ‘scorsa, 
in seguito a servizio abilmente predisposto, una 
pattaglia di carabinieri, comandata dal brigadiere 
Bonavia, cui carabinieri Salvato e Bersaglieri, în con- 
trada Bufali nella masseria Pace scontratasi nei la- 
titanti adernesi li attaccò. Segui un vivo scambio 
di fucilate restando morti due latitanti, e feriti al- 
tri due, 

Rimasero pure feriti alcuni contadini che erano 
manatengoli dei latitanti. 

I bravi carabinieri rimasero illosi. 


Udine, 19. — A Pagnaeeo venne oggi inauga- 
rata ls terza esposizione di emulazione ita. catia: 


le cine- 


V'intervennero i senatori Pecile e di Prampero, i 
deputati Morpurgo e Chiaradi. (= 0 00 

Parlarono applauditi il sindaco Loi, il presidente 
del Comitato Rizzani, il senatore Pocile ed îl depa- 
tato -provineiale Biavatti, n 

Napeli, 19, ore 19,50. — Per solenniszare la 
festa nazionale domani il municipio a meszogiorno 
deporrà una corona sui monumenti di Vittorio E- 
manuele e di Garibaldi, invitando ad assistervi le 


associazioni, 
Ml pellegrinaggio a Caprera. 


(S) Sassari, 19 — Partirono per la Madda- 
lena, in pellegrinaggio alla tomba di Garibaldi a 
Caprera, i deputati Garavetti e Piona, la Giunta 
municipale, rappresentanze della provincia di Si 
sari, dei reduci dello patrie battaglie, dei Soda- 
lizi di Sassari e Cagliari con molte bandiere e 
corone, 

Il tempo è minacci 

ESA ea 


Grave incendio a Venezia. 

(S) Venezia, 19 — La scorsa notte s' incen- 
diò una parte del molino Stocky alia Giudecca, 
Dopo parecchie ore di lavoro di pompe a vapg- 
re l’ine»ndio fu domato. 

Venezia, 19. — L'incendio è scoppiato verso 
l'una depo mezzanotte nel late ove souo i magaz: 
zini della crusca che rimasero distratt 

Il danno presunto è di lire 80,000 
bilimento era assicurati, 

Nessuna disgrazia di persone, 


i AscolPioeno 


Feste: patriotti 


seoli-iiceno 14, ore 16.15, 
città ili Ascoli-Viceno festezzia con straordinaria 
la caduta de rno pontificio nelle 

Mera Wa il NIN settembre 1860, 

La città è tatta imbundierata, Per le vie ani- 
matissime i concerti cittadini eseguiscono inni 
patriottici. Î.e società operaie hanno pubblicato 
nobili © vil: anitesti. a 

E° questa rina ‘solenne dimostrazione contro i 
tumulti e ie otozie dei clericsà 
bre, in seguito alle parole del clericalissimo avv. 

di Napoli, proruppero in dimostrazioni 
li all'Italia. 

Nel salone manitipale, pieno di cittadini, si- 
guore, operai, utticiati. e coll'in e rape 
presentanze civii © militari, îl chuno prof. Sja 
lassi pronanziù un elevato e patriottico discorso, 

Ritrasse ma; gli episodi della ca- 
duta del governo } scrisse i moti pa- 
triottici dezli asc giò l'entusiasito 
popolare pei iituy diano che sorgeva 
trionfante sopra i! cessito oscarantismo, 

Ailudendo alle ultime lotte, dichiarò tra gli 

pplausi che Aseli non è fscile terreno 
zi clericali. IL partito liberale, che perei 
te non ha che ere compatto, riuse 
pre vittorioso contra la setta reazion: 

indivendenza e non vuole Ko- 

le d'Italia, segnacolo intangibile del 

nostro diristo gioriosamente riscattato innauzi al 
mendo civile 

Il dotto discorso, ascoltato con profanda atten- 
zione, vente accolto da unanimi applausi. 

Resta se 1 di cavalli, luminarie, fuochi, 
omai, tembre, altri giamenti. 


Per la carta idrografica 


Nel mese di osto e ni primi di settembre 
corrente sono stati proseguiti gli studi sni fiumi 
Tevere, Atiio e Serchio, 

Si esoguirono le misurazioni di portata in al- È 
cuni corsi pri ndari e nelle 8 


do la suazione propizia per i dati 


\rno aveva, il 4 settembre 
i 0,120 a Stia, di metri 
©. 1053 a Ponte Bu- 

ata a P'irenze una } 
3422 e a Navacehi di mn 0, 488, 
voi sì ebbero i seguenti risultati 
i Gallicano (prima del 
ite a Morano metri 


org angheri, nel Turrite di Gallica- 
no, diede m, c. 0,500: il ‘’nrrite di Gallicano, 
prima del Canale d'irrigazione, m. c. 1,012 e allo 
sbocco in Serchio m, e, 1,20 
Infine il fiume ‘Lima a Lucca misarò metri 
cobi 1,874 


Il » 10 del pane a Madrid. 


(8) Madrid, 19 — Il prezzo del pane è au- 
mentato, 


iza ce Rossa. 

a Vi Conferenza inter 

è stata oggi solen- 

doll'Università dal- 

recò al delegati i sa 
Francesco Giusey 
tia pei lavori della 


‘Arciduea Li 
lati dell’ Lmp 
espresse la viva 
da. 
'Arciluca rilevò como, 
delle grandi L'otenze p a pace pe 
nerale ed impedire ci è vanque turba» 
ta, pure gli avvenimenti degli ultimi tempi hanno 
provato la necessità imiispeusabile di soccorsi 
velontari ai ferit! in caso di guerra: è perciò 
l'ulteriore sviu ti soccorsi sarà il con- 


Teatri cd Arte 

Lirica, — Il prof, cav. Decio Monti ha seritto 
e musicato un'opera biblica dal titolo: Al Cumpo 
di Gelboe, togliendo l'argomento dall’Alfieri, 

— Ci scrivono da Napoli; 

Teri sera al Bellini andò in fscena per la prima | 
volta l'Africana - con un insieme affiatato equili- 
brato, piacevole. 

Bene l'orchestra diretta a mer: viglia dal bravo 
maestro Sebastiani; dovè bissare l’ introduzione 
del 5.0 atto, magistralmente eseguita da, rchi, 

Gli esecutori, niuno es 80, furcno degni di lode, 

La protagonista Selika, sig.ra Angelini, stoggiò 
più volte nella freschezza delia sua voce, sentimento | 

ne, Fa applauditissima e dovè bissare Ja la 
seena del 2,0 atto. 

Il tenore Percopo (Vasco di Gama) fa applaudito 
più volte, dovè bissare la romanza al 4.9 atto, 

Il baritono Pignataro fu pari a sè stesso per di- 
ligente interpretazione e fine esenzione dell 
parte di Dun Pedro, e così pure la Martelloni 
parte di Ines. 

Insieme nei cori - Mesta in seena accurata, 

Tatto sommgto una rappreseutazione che meritò 
dal pubblico il favore di cui è largu alla solerte 
impresa. 

— Al Mercadante l'impresa promette mirabi 

Si apre domani sera colla Saffo di Pacini. Prot: 
gonista la signora Natalia Papoîf, una egregi 
tista russa che canta per la prima volta în 

nota moltissimo in varii teatri d'Italia, 

Le saranno compagni la Neviani, il Quadri, il 
Guari 

Lo scenario, venuto da Milano, è della ditta Sor- 

Dirigerà il maestro Delli Pouti. 

I cori e l'orchestra sono del S. Carlo, 

Alla Safo farsano seguito la Carmen, la Mignon, 
la Manon, i Pagliacci ed altre opere, 

Gara musicale, — La gara musicale bandi- 
stica promossa dalla direzione del corpo civico mu- | 
sicale di Monza è fissata pel 26 corr, Pareechie mu- 
siche hanno già aderito e la gara avrà luogo nel 
fabbricato del vecshio ospedale. 


Le feste di Bergamo. 


(8) Bergamo 
torità locali dei deputati e delle Associazioni, 
venne scoperta la lapide in ricortanza del poeta 


19. — Alla presenza delle au- | 


bergamasco RaggerisGrando folla, 


SPORT8 


Corse di cavalli a Varese. 
(Servizio spectale del Pop. Rom.) 

Masnago, 19, (ore 18,40), — A esusa del 
tempo che è stato piovoso ieri, oggi la pista è 
pantrnosa. 

Il pubblico, era ssari 

Prima corsa (Pre 
metri 2000). 

Corrono Vistola, della Petito Eenrie e Ghe-Ghè, 
Vistola riesce facilmente prima. 

Seconda corsa (Premio Ticino, L. 1500, m. 1900) 
— Azrivano nell'ordine segnente: 1. Renata (favo- 
rita), 2. Eolo, 8. Pace, d. Castellanza. 

Terza corsa (Criterium, L. 6000, m, 1000) — Ar- 
riva prima Mimi, di Razza Volta, favorita del Purf; 
seconda Inglesina, di Lady Flora; terzo Pastrengo, 
di Petite Ecurio; quarto Apollo, di Torlosia Ba- 
raechini, 

Masnago, 19, ore 17,55 — Quarta corsa (pre- 
mi l'asbenno L. 1000, m. 2000). 

Giunge prio Dionisio di Vicentiai, montato dal 
sig. Simonetta: seconda Feodora di Da'l'icqua, poi 
Milcagre, Circe (favorita) Bonnie Dundee. 

* Quinta corsa (premio Gazzada, eorsa di siepi - 
L. 1000, m. 2500). 

Marignano favorito, cade; Febo della razza Car- 
mignano batte Walton di Caeace-Gandara, 

Sesta corsa, (premio del Vellone, steepie-chase; 
L. 1000 m. 3500). 

Saphirine montata da Tesio batte Compagnon ITL 
montato da Simonetta per mezza testa, 

Gita ciclistica a Formia. 
(Sercizio speciale dol Pop. Rom.) 
. Velletri, 19. — (Pellegrini). Tersera alle 19 
circa giunse un numeroso grappo di ciclisti diretti 
a Formia. Nelle gale det Circolo Veliterno fa offerto 
un vino di onere. Hanno pernottato all'albergo della 
Lo ripartiti stamane prestissimo. 


del Jockey-Club L. 1000, 


(S) Larnaca (Cipro), 19 — Essendo soop- 
piato il vaiuolo, la joplazione abbandona la 
città, 

e il P bblic 
CALENDARIO 
LUNEDI” 20 settembre 1897 — S, (Glicerio, 
sì; — Tramonta allo G.10 & 
— ramonta allo 247 
- = 
FINO METEORICO 
sive 
contata continento è Barde- 
pisggio copiose Tagnrla 
amano cielo coperto. nuvoloso talia 
mo Nori, vario altrove: venti fort 
soticutrional 


onali forti fortissimi con mare 
a superiore, freschi sull'inferiore, cielo 


Nelle provincie dalle ore 7 del 18 alle ore 7 del 19, 


Fortis. 
Miluno L., 
Venosta, 
Ancore Î Nat 
Palermo 
Cagliaci 
All'estero ore 9 del 
[TL T{Zurizo. 
iis otlazgano 


STARO CIVILI 
MATRIMONI doi 1 SETTEMNRE 
Ctiso apt 
Mania Giosegpe, Imp 
Chinsanzelli Luigi, muratore, cn 
Arigondi Carlo, cuoco, coì Biagi Anna Tese 


MATRIMONI dol 15 SETTEMERE 
, caizuinio. con Romagnoli Asa 
Biere, con Ulissì Giulia 
incnio, con Moraldi Annunziata 
Bellac 


onì Adele 
‘secarelli Lo 
on Loffredì Margherita 
con Rornassola Assunta. 
MATRIMONI del {i 8E 
+ commesso, con Pagliano Filonina 
on Iolderl È cn 


li Giovanna 
con Righi Gnliana 
Nati 0 torti deniaziati nel giorno in settoubre 
Na 43 couspresi 2 nati Morti 
ceti 25 dei quali d setto i 7 guni. 


fo fu Davis, tia 
ne fu David, Roma, S 
Ja fa Mario, Ros 
Uidluesi Verulia tu Nazar 
Vergelli Margherita fu 
Vaccaro Voluinu 
Î Maria fu 
Zamperoni Vittori vedovo 
Mazzocchi Frane ola, Arpino, #3, coniuz. 
Paolo fit Giuseppe, Wonelgiione, 
pulietis Antonio ft l'istro, € 
Poggioli Maldutena fu Stefani 
Razeeco Assunta it 


Bocherueel Giovanna 
Donati Giulta di Tra 


Sabato 28, allo ure 23,40 cessava di vivere, dopo 
Breve malutlia, minit: dei corsosti religiosi il 


Prof. Cav. WENCESLAO PERSICHINI 


do nel profondo dolore ia corsorte, i parenti 
e gli amici che ne ayprezzaroo lo alte doti dell'in 
telletto e del cuore, 
Il trasporto avrà luogo oggi, 20, alle ore 10 ant, 
dalla sua abitazione in via Otto Cantoni 48, 


Palazzo di Giustizia 


Causa Morisani-Spinelli, 
(Servizio speciale dal Pop. Rom) 

Napoli, 18. — Innanzi alla VI sezione del no- 
stro Tribunale si svolge una causa che desta in 
questa cittadinanza molto interesse, 

I fatti cho diedero Inogo alla cansa sono în po- 
che parole i seguenti : 

Tl proî. Spinelli pubblieò in un giornale cittadi- 
ro una lettera aperta diretta ai vice-presidenti del- 
l'ordine dei sanitari, denuneiando essersi fil profes 
sor Morisano comportato indelieatamente contro di 
Ini e contro tutta la elasse mediea, dopo avere vi- 

ata una inferma già visitata e operata dallo stes 

Spinelli, il qualo era in contraddizione di diagno» 
si col Morisani, 


L'inferma fu poi visitata accho 4 
Meola, Postiglione e Novi, i quali si tr. 
cordo ‘con lo Spinelli nella diagno 

Pel comunicato pubblicato Îl Mari 
rela senza concedere la facoltà di 
deuunciati. 

La causa comineiata il 10 fa rimandata 
rocchi incidenti a ieri. Sospesa nuovamente fer bar 
teutativo di conciliazione fra le. parti, il che fare 
oggi, finalmente, le parti tornano ia lizza cori 
soda di una querela dello Spinelli 
Pietro Punzo che si ritiene responsabile della 
messa in giro che lo Spiuelii avesse fatto. rist 
dai prof. Meola, Postiglione e Nori una i 
versa da quella visitata dal prof. Mi 

Difeodono il prof. Morisani il senatoro Î 
“Vavr. Miranda; il prof. Spinelli è assistito daytiao 
voeati Altobelli ed Enrico Giliberti, va 

Napoli, 19, ore 19,5 
nava oggi il professore Spinelli per difta 
mezzo della stainpa a 10 wesi di reciusi 
lire di multa, 

Tribunale militare, 

L'istruttoria militare, apertasi per a 
© la colpabilità del soldato Rbesto 
nello scorsa aprile nel cortile del 
mentre esezaivansi esercitazioni di puutimo 
cideva con un colpo di fucile il stldato Viu 
Guazzo, si è chinsa eon un'ordinanza di non } 

o a procedere contro il Bruognolo per incs 
stenza di reato. 


ai professori 
ovatoro d'ace 


Isa sporse que. 
brovare i fatti 


dopo par 


e 


Dalla provincia romana 


Velletri, 19, — (P'Megrini). Stamase s' 
ceduto alle elezi la Presidenza del risorto 
muizio Agrario, la quale è risultata così compott 

Ing. Oreste Nardiu 

c pera Francesco, Barbetta ( 
vanni, Romolo, Pietrantori car, 
sualdo, 

Consiglieri supplenti : Cicetoni Francesco, 3 
chini Adriano, 

Segretario : Censi avv. G. Battista 

La scelta, in genere, 
guriamo ehe gli eletti vorr 


Filettino, 18. — Il 
zine provinciale, princiye 1 
sompagnato dall'un. Pais e dall'ing. Valeri, si è re- 
cato a visitare i nostri paesi per occuparsi della via 
interprovinciale cho ca Filettino prterebbe iu proe 
Vineia d'Aqnila, e che è di vitaie up 
Rostra pruvincia, essendo In via dei braceiasti pro 
venienti dalla Marsica, 

ll principe, partito da Serrone, visitò l'altipiano 
di Arcinazzo, Trevi e Filettino, ovau que aecolto fe. 
stosame:ite dalle popolazioni. 

Luesti paesi, nutevoli non meuo per bellezze na 
turali e per memorie storiche ehe per la produzione 
agricola, si ripromettono grandi vantaggi dalla 
sita dell'egregio patrizio, che mostra di compr 
re iu così nobile guisa i propri dove! 


Cronaca DI Roma 


La commemorazione. 
Ricorrendo oggi Ja testi del 
giunta municipale, ci 
lierà alle ore 15514, iusien 
tanza del R. Esercito, a deporre una corona 
sulla tomba del Gran Re al Pantheon e poscia, 
accompagnata dalla stessa rappresentanza mili- 
tare, si condurrà a Porta Pia, 
ore 15 «odici vigiti in grande uniforme e 
gardie municipali, parimente in alta r. 
si trovi con, per ivi pre 
servizio du monia. della deposizione 
delia corena votiva da parte della rappre: 
22 manicipale, 
Contemporaneamente, 
battaglione di al:ie 


ciazioni. 

Gli alunni dell'Orfsnotroîio di Termini si av 
vieranno a Porta Pia preceduti da un drappello 
di guardie municip eguiti dal Corpo dei rie 
gili, alla testa del quale prenderanno posto nn 
utîciale del Corpo col gunfalone del Coe 
mune e quattordici graiusti con le bandiere dei 
Rioni, 

Giunti fuori Porta Pia, i vigili porranne 
di fronte alla lapide commemorativa, formando 
un secondo quadrato, entro il quale prenderanne 
posto le autorità, le rappresentanze del ik. Esor- 
cito, i presidenti delle Associazioni libe 
dine, mentre l'ufficiale 


i recheranno innanzi alle 
cancellata della breceta. 

Gli notrofio si coliocheranno all: 
loro volta di fronte alla breccia iunanzi alla co 
lonns commemorativa. 

I vigiii e le guardie, terminata la cerimonia, a 
compagnerann io suilicaro gli alunui è 
l'Osfanotrofio rientraudo in città dalla por 
lara, e, depyste le bandiere dei Rioni col gonfi 
| o l'Ospizio, prosesuiranno, sempre in 

volta dei rispettivi quarti 
to, vggi Ie guardio manici 
di servizio ind'sseranno l'alta 


del Campidoglio sarà suonata alle 

ore Ile per la dieci minuti; saranno 
dubbati con parati i valazzi capitolini ed issati 

i ppunoni nella parte superiore della gradinata. 

Sulla torre capitilina sarà inalzata la bandiera 
nazionale. 

Nella sera i palazzi capitolini, la torre ela gra 
dinata del C: , il orso e i dintorni d' 
Porta saranno illuminati. 

HI manifesto del Sindaco. 

Il Sindaco ha pubblicato stamane il seguenti 

manifesto : 
Cittadini! 

Quando per lunga serie di martiri e di battaglie, 
0 felici o iufauste ma tutte gloriose, si strinse II" 
talia a Roma, îl popolv italiano, cou patriottico eu 
tusiasmo, salittò il graudo evento per cui si realiz: 
zavano le sue 5 aspirazioni. È 

Oggi ritoeva il sule a splendere su Roma come i 
quel giorno ! Ricordiamolo, cittadini, e onoriamo ri 
yerenti sulla breccia, ara sacra al culto della libera 
Nazione, i valorosi che la bagnarono del loro sangua 
pel trionfo del progresso civile. 

Cittadini ! 

Glurificando Ja fansta ricorrenza rendiamo omaggio 
4 coloro che effettuarva e compireno il grande ri- 
scatto e raffermiamo la nostra fede negli altissimi 
ideali pei quali Roma sì ricongiunse all'Italia : Par 
tria e Libertà. 

Le Associazioni. 

Le Presidenze della Società dei Reduci e del 
Comizio dei Veterani, hanno invitate ls Associa» 
zioni militari e liberali a trovarsi oggi alle 14 @ 
mezza in piazza SS. Apostoli per recarsi a por= 
ta Pia, 

Il corteo, col concerto comunale alla testa, pere 
correrà il seguente itinerario : ù ‘4 

Piazza SS. Apostoli, via Nazionale, via dei Qui- 
rinale, via XX Settembre, porta Pia. — 

Fanno speciale invito ni soci le Presilenzo; 
delle seguenti Associazioni : 

Mutuo Soecorso fra gl'impi 
Roma, Fratellanza militare i 
rucchieri, orefici di Roma. 


Le feste a Porta Pia. 


Il Comitato dei festeggiamenti a Porta Pia ha cou- 
eretato il seguente 

Ore 6 18 
concerti nelle vis 


ognanti di! 
ilegio par! 


somusali di 
Ore 8 

dl Campidogii 
3ran Re è sl 


ha ri 

President 
I censìn 

propr 

tuto in 

fl termi 

sato A 
L'ordine 


dt Roma 
t 


roduci par 

pomerize 

te al pellegri 
ti 


‘este nel 
cittadini aveva] 


e lampioncini 


ogni cosa. 


poi visitata acche dai 
oNosi, i quali si trovi 

biuelli nella diagucai. 
pabblicato il o 
À di 


professori 
atono d'ac. 


risani sporse que. 
provare i fatti 


visitare 
forma di. 


Vattaglie, 
strinse l'I 
ga 
realiz= 

Roma come in 
o re: 

x Libera 
sanguo 


vio emaggio 
il grande rie 
negli altissimi 
all'Italia: Per 


nvitate le Associa» 
si oggi alle 140, 
i per recarsi a por 


nale alla testa, pere 


zionale, via del Qui-| 

rta Pia. i 

to ni soci le Presilenze] 

ciazioni ì 

ra gl'impiegati, 

militare italian 
Romi 


a Porta Pia. 


teggiamenti a Porta Pia ha c01 
programma: { 
ila con spari di mortari - Duf 
i quartiere. 

ione alla Colonna commemora 


ognanti di} 
legio par! 


iva degli alunni delle classi superiori delle senole 
somurali di Roma, 
Ore 8 — Corteo scolastico al Pantheon e poscia 
il Campidoglio per deporre corone salla tomba del 
‘e e sui busti di Garibaldi, Cavour e Mazzini, 
Beneficenza ai poveri del quartiero ester 
Pia al Pozzo di S, Patrizio, 
di pane da cent. 30 
i di carse da cent. 40 Paro. 
Sacta Famiglia, 
Uoneerta dell 4 
di Porta Pin, : 
12 — Rievin 
vita di n, 150 


ino sul piazzale e- 
16 delle autorità, asso 
lombi a cura dei fra 
— Concerto dell'Esquilino ia piazza Pria- 

1 — illamianzione fantastica ed 
i tutte le vie det qua 

ti vi carabinieri sul 
itilino in piazz 
di 3 globi aree 
Piazza Pri. 


x fratelli Papi). 


dal si 
i ai migliori bal 
I concerti. 
i programwi dci estcerti por 
o comunale. 


lievterrabinieri 
alle 21 e Il: 


Introduzione, ‘scena e finale 9“ IL 


iireufel) valtaer “ Fapata. 
de — 
ara di fori dall 
Romano: ‘Termometri 
20,6 — minim 5. 
Tatiegno. ione del giubileo del 
di svezia vegia il papa ha incaricato il 
quelle contrade, mensignor 
uni Battista Fallize, vo titolare di E- 
felicitare il Ro 0 ringraziarlo 
assicarata ai cattolici ivi sta- 


Tempera rato 
centigrado 
assim 


a pretezion 
silit 

Nello stesso tempo e pel medesimo tramite il 

apa lia fatto pervenire al re Oscar uno dei rari 

lari ti Insso del volume illustrativo, con ta- 
in eli-tiia, delle pitture e reataari dell'ap- 
partament a in Vaticano. 

E. Prefettura — ]l Prefett 
ricevato ieri in udienza il cav 
residente dell'Opera pia di S, Mic 

ri di Borgo, 

Il censimento — Per dare agio a quei 
rietari che, assenti da Koma, non hanno po- 
în tempo consegnare le schede di famiglia, 

Î termine utile per tale consegna è stato proro- 

Ato al 15 ottobre prossimo, 

L'Ordine de! medici della pro; 

di Roma. — l'ei «ieliverazione del Consiglio, 
nas) contemporane 


Bor. 
cav. De lisa 
prof, lie 


rima della fini 
stesso di rapp 
rie di sanitari 


trattati al 
quardanti gli 
gli Ondi 
dine stess 


nti ri- 


presentanti 
toisi gli Ordini 
i Gonvva, Napoli e 
ja fiorentina. l'As 
ncia di Veron 
POrsine dei 


lini e Gior non 
ultima circolare relativa al Cone 
i della loro ade per la quale 

si rivolgono alla sedi Consigli 
dici della proviucia di Iowa, iu via 


resso, sono 


Edueetorio Ruggero Bonghi 
lla scuola 


Uggi 

orniale Marghe 

pinzza Vittorio Emannele 110, 

ata una modesta refezione agli alonni di 

incatorio yer solennizzare la memorabile 
20 settentre. 

itta favan 


Arquati — ll Uon- 

direttivo dell'Associazione democratica Giu- 
ditra Tav: nati oggi si recherà al Pineio per 
l\pirre una corona sul monumento ni fratelli 


pra 


in via 
tra- 


dell'Associazion: 
imate € 


mestre della sede s 
nsaretta 57 saranno illu 

arenti. a 

La partenza per Caprera — Moltissimi 
reduci partirono con i treni di ieri mattina e del 
pomeriggio per Civitavecchia, oude prendere par- 
te al pellegrinaggio nazionale a Caprera. 

L'on. Menotti aldi parti col treno del 
2.45 insieme ad aleuni membri del Consigli 
rettivo della Società dei Reduci e al cav. Albi: 
rappresentante il C.mane di Roma, 

Parsechi giovani reduci portavano il ber 

La partenza da Homa ebbe Inogo sotto nn tem- 
po orribile, ch si mantenne tale per tutta Ja not- 
ie, sicché vazione di ritenere che la tra- 
versata riuscirà assai disagiosa. 

tommemorazione di Mentana. — Il 
Consiglio direttivo della Sveietà di M. », fra i su- 
perstiti gariballiui, ba stabilito di farsi iniziatore 
di un banchetto in occasione del trentesimo auni- 
versario della battaglia di Mentana, e. d'iuvita 
tutte le Ass.ciazioni omonime e militari a volersi 

parte, In pari tempo ha no 
seguenti sci 
Michele, Cesaro Fr 


Faria Audrea, 


mi derranzo perve.ire alla Società non 
più tardi del 15 ottobre. 
Megistretara. to l'aumento 
ti cimo enllo stipendio a Riedi itinaldo vice- 

tancelliere aggiunto al tribunale di Roma, ass 
ITC Difezione generale della statistica ed 

'iiati. Gioncchino vice-cancelliere della p 

pretara urbana di Roma. 

Coppola Simone e Capriotti € cancelli 

i tribunale, sono tramutati da Macerata a Fro- 
inone è viceversa. . 

Casale Pasquale, vice-cancelliere 

Rieti, è nominato cancelliere 
Pigi Mirtt 

ME n0, vice-cancelliere della 6.2 pre- 
tura di Koma, è nominato segretario al ti 
e di Rieti ; n 

Porfiri Vincenzo, cancelliere della pretara di 
Pasi tirteto, è nominato vice-caneelliere del 
ribamale di Rist. i gg i 

‘Notari — Spolverini Raniero e Vaccaro Pietro, 
andidati notari, sono nominati notari, rispetti» 

imente, a Vignanello (Viterbo)e Cervara. di Roma, 

Bobbio Costantino e Bobbio Camillo, notari, s0 
10 trasiceati da Roma a Ponzano Romano e vi- 

Lizlon momin-Orte-Chinsi — Con recente 
tte mivistrisle 1 TL Ipeitorato generale 
nelle ferrovie ha approvato il preventivo di li- 
1° 6500 per provvedereal consolidamento del ponte 
aul torrente Remesalla al chil. 128.712. 

Peste nel rione Trevi — Un Comitato di 
cittaliti aveva. organizzato per ieri sera delle 
feste in onore della Madonna che trovasi all’ao- 
golo della Panetteria in via dei Maroniti 

Le vie adiacenti erano state ornate di festoni 
e lampioncini multicolori : la pioggia guastò 


ogni cosa, 


L'Associazione femminile“ Marghe- 
rita di Savoia., — A! Restaurant Valiani, 
ieri nel pomeriggio si adunò a banchetto l'Asso* 
ciazione femminile “Margherita di Savoia. , Rin: 
nione simpatica e cordinlissima, Al posto d'onore 
sedevano l'instancabile presidentessa signora T'e- 
resa Giovanelli e la vice-presidentessa signora 
Adele Bosquet. 

Molti e graziosi i brindisi. Parlarono la si- 
guora Itala Marvaldi, krmenegilda Compaire, 
Ferretti Gabriella e la presidentessa sizn.ra 
Giovannelli, Brillantissima la signora Maria Man- 
cini — una popolana del vecchio stempo — in un 
suo brindisi romanesco. La signora Bonsquet, a 

dono alla Presidin- 


non 
della Frate 
e De Sena por 
Fu invi: 
Recina. 
Alla sera festa da ballo nella sede socinie alla 
assasziota di Ripetta. 
A Froseati — L'altra 


sera ebbe Inogo in 
ascati una splendida s 


cata musicale a ben fi- 
iniziati va del Comitato 
ii resero pa 


lamtissiu 


a soleuni f 
il carl 

200 fanciulli 

e del pomericzi 

rale che si acatenò 


Ha catte 


Vanantelli che di 


temp 

Frase 
Terminata ja commeomavazio 

Torta Pin il Concerto | si 

raliezrare la Y 

Cupa n. Ila 

eliciso itoso 

ombrosi e sale riservate 

banchetti, ssosalisi 

sin 


i ni 
gie Ila 
servizio inappuntabile 

Ul Dottore €. da Roma seri 

Samponeini opera come fundeite 
1 fegato © della milza deri» 
da infezione malarica, 

Xi temporate, — Una vera giornata d'in- 

quella di ieri, Nel pomerizzio acqua a 
rov. sci è un infuriare di vento continuo che ren- 
deva difficile il transito, 

Uiidero parecchi fumini nella città, 

Qitre il tulmine caduto nella chiese di S. Gia 
° pian un 
altro fulmine via A 
prodne:ndo alenni guasti 

Versi le 10 si alzò 
rappe i vetri delle fin 

Al Pincio furono atterrati parecchi alberi co- 

sali e due quercie dinanzi all'Accademia di 
Francia, che facevano parte della pittoresca gal- 
leria coperti 

Mot'o spavento ma nessuna disgrazia, 

Rtomu,— \Loviments dei mae 


vicna. 
i aminazio 


un vento fortissimo che 
tre di al: 


fulmine ha eoipi 
quale era 

diedero a fuggire gri- 

te accorse li 

a brigata delle U 

sulla parte intersa dell ospe- 

tribuna della chie- 

v di travertino clie 

sopro il Pronto 

do il maro del 

contro dell'insresso dell’\spedale 

col alleno, tornava a salire sul 

vava per buun tratto tegole e gi- 

ì una trave maestra che tagliava co- 

tirava nella chiesa isgombrandula 


cutati ai 


di nu fitto famo, 
Li portiere dell'espolal 
no di farmacia Sczat 


Luigi, il facchi- 
ardia di 


pie 
del portone dell'i 
chè tutta l'azior 
tri da loro. 

La suarlia Barone 
la sua camera e duveva passa 
fuissine attersò il ramo dell'al 

Nel Proa > vierano il dit 

e Earico che al di fusi ridi 


a a citea un migliaio di lire. 

Si recarono sul posto il delegato Sabutini e l'in- 
geguore del Fondo per il Culto, 

Grande nu 

L'omicidio di piazza Moutsnara, 
In piazza Montanara ieri alle 17 112 il campazi 
Veronese Augeli nnî 45 da Asco) 
discorrendo per ragioni di lavor 
uno di questi per vecchi raneori attaccò 

Interrenne la moglio del Veronesi a n 
Nazzarena d'anni 52 da Pofî che bratalmente invitò 
il marito a piantarta pronunziando parole vivaci 
all'indirizz» dell'avversario. 

esti allora cavato il coltello si slanciava con- 

tro il Verosesi ferendolo al ventre e dandosi quiadi 
ni 
Il Verovesi caide 
mia son morto n 

Succors dagli 


a terra gridando : “ Madonna 


Ilievi guardie di città Buttoni 
damo © Nardecchi Salvatore, insieme alla moglie e 
a corto Carosi Angelo d'anni 23, d'Alatri, fa tra- 
aportato al vicino ospelale della Consolazione, deve 
i dottori Parozzini e Volpini constatareno che si 
trattava di cosa gravissima. 

disgraziato, infatti, poco dopo cessava di vivere, 

Nimmagivi gii strazi della moglie! 

Un cavatio in fagn — Verso le 23 in vis 
Cavour e nte presso la piazza delle C 
rette, il cav aceato alla vestora padronale con- 
dotta da Di Kicazo Giavinto, d'auni 21 romano cose 
chiete, si dava alla fuga, 

Il cavallo proseguendo la eorsa sfrenata andò & 
battere la testa contro una colonua di ferro clie regge 
i fili della © elettrica e vi rimase cadavere, 
Il vetturiuo precipitò da cassetts producendosi delle 
scoriazioni alla faccia, Dalla guardia di città Zac- 
caria, con la vettura 1374 condotta da Brauoni Er- 
nesto, fa trasportato alla Consolazione dove fa giu- 
dicat» guaribile iu 8 giori, 

Barutfe, — xa della Consolazione ieri alle 
15€ mezzo Ma ucchino, d' anni 13, stava 
guardando il carretto del padre Agostino, di anni 43, 
da Pissgnano Romano quando un individuo senza 
aleni motivo frestava i cavalli e alle rimostrango 
del ragazzo dava a quest'ultimo due solenni schiaffi. 

Il padre Agostino sopraggiasto, a questa scena 
domandò spiegazioni all'individuo’ della sua prepo- 
tenza, 

r tutta risposta cavato di tasca il eoltel- 
va un colpo al torace dandosi poscia al- 


rtato al vicino ospedale da 
Jacoboni Nazzareno ; la saa ferita fu giudicata gua- 

ile iu 15 gi 4 
Sion zii della Sezione di P. 8, di 
Campitelli fa roescaso il Seritore in persona di Rie- 
ciotti Ersl ni 14, rousao, abitante in via Bu- 
cimaza n. 4) 1.0. A 

— Teri mattina. certa Maria Novaserni, di anni 
48, pottiuaia in via perte Salaria 41, per cose da 
nulla attaccò lito con un inquilina * 

Bex presto vennero alle mani e quest'ultima per- 
cosse replicatamente ja sua avversaria con un sec- 
chio, Accorso il marito della Novasconi riportò au- 

vaso varie contasioni. s 
AI Ge coniogi duvettero recarsi a S, Antonio, Gna 
riraane in una diecina di ciorni È 


Una bambina caduta dal seconiio 
piano — Io via Mastro Giorgio 40 int. abi: 
tano i coniugi Allegrini Claudio e Rota, i quali 
hanno una bambina di due anni a nome Adelaide, 

Teri verno le 14 la picci:a, presa una sedia, l'ac- 
ecstò al parepetto della finestra che guarda nel cor- 
tile e vi montò sopra. Esse dosi troppo sporta al- 
Pisfaori perdette l'equilibrio e precipitò disotto. 

La madre, che era nell’altra camera, accorse e co- 
me pazza scese precipitosamente le scale ed andò a 

gliere la figlietta che ginceva iu terra priva di 
‘quasi fosse cadavere, 

Trasportata subito con una vettnra alla Consola» 
zione, il dottor Volpini riscontrò ehe vi era commo- 
zione cerebrale con contasioni ed escoriazioni mul- 
tinle eul corpo e si riservi 

Eavestimenti, — Il costude delli stabilimen- 
to dei cani fuori di porta Portese, Tranquilli Gia- 
seppe d'anni 7i du Spiaggia, mentre rineasava fuori 
la porta fu îavestito da va v . Nella ca 
dnta riportò la frattara d dalla 
Consolazione fa cindiesto gnaribîle in in mese, 

Villa da vendere od affittare — Vol 
avviso in 4a pagina. 
—_—_= È 


aca di Roma 


Ostretr necologia, Clinica pro- 
fes. €. 3 >, via Gioberti 10, Dal 28 settera- 
Bre in poi accettazione inalate, Covsaltazioni gratni» 
te, (Inserizione ai corsi 1g. per studenti e levatrici), 


Perio di Ripa Grande 
Arrivi — Piroscato Corriere di Roma, capi- 
tano Maestrale Paolo, con merci esteri e nazionali 


I DI ROMA 
aa — Ad unta 
ieri anche p 


po pessimo, il 
uumeroso del solito 
ni, € inostrà con eutu- 
mento a tutta quella 
ui quadri eg 
grantioso bal 


irner-Guillut dovettero cantare non so 

el dere repertori» e 

o Viuceuti fa costretta 

il grarivso passo di carattere La ciciara, 
vestrevolmente. 

cura una volta il 

suo succosau con si quadri, 

Stasera grande + 

È n Ii teatro sarà an- 
cora più splewiilamente illaminato, Dai duettisti 
Ivier Gaillot saranno cantati suovi duetti e verrà 
inoltre replicato il pusso La n 

Lo spetticolo si ehiuderi « penultica rap: 
presentazione del ballo Piste 

zionale — Gili spettaceli di ieri riusciro» 
no talmente beve che l'iupre: o di rip 
terli anche ques'’oggi inverteudone l' urline. e così 
di giorno si replicicià Zesdora e di sera (Mumpi- 
gnol suo malgrado. 

Manzoni 0 co 
ne festive che hanno res» t 
tro. Ld infatti al bott tatto gi 
di pioggia che veniva giù — cominciò la ressa per 
l'acquisto dei posti un'ora prima dello spettacolo, tau- 
to cue l' impre: retta a far entrare il 
pubblico prima Tell'ora stabilita, 

La prima attrice signora Bi 
portò pieno su, 


ate ori lo famose pie» 
1 popolare questo te 


i-Micheln 
‘sso in entrambe le rappre 
zivui, mostrando ynella valentia, che abbiamo avuto 
» di appre altre volte, Auche gui, per la 
ricorrenza della festa nazionale, avranno luogo due 
spettacoli, 
Di giorno si darà Il rompa 
vero e di sera Casa paterna, 
Excelsior, — Temp permettendolo, avranno 
Inoyso anelie in questo delizioso giardino due con- 
certi cd in quello soraio lo spettucolu, cle com- 
e tutte le attra 
x canzonettista francesi 


o di un giscane po- 


E 
SPETT 


Costansi. — 


Eixeetat vario 

Concerto 4 al 
Grand 80 50 
centesimi 


2RLO ARKKL 
70 — Milano. 
ranno cirea due nini fa. 
te cura di un bravissimo Professore si quale 
‘mi, perciò foci na cura 
sima sotto di loi ma inutilmente. Dopo es 
ato licenziato per guarito iv nou mi seativo 
bene affatto, mi suecedevan delle crisi freju 
cialmesto di la durata di 3 e d ore ti 
temere una catastrofe. 

Quando, per cas mia muglie si risovenne d'aver 
letto che laPanmo veniva guerito co) liquo- 
re Grnaidi. Mi domandi se volevo provarlo. Si 
può imaginare trovanduini così malato se eouvenni. 

Le dico subito che fin dapprincipio. cre prosi il 
Liquore mon ebbi mini più nessuna 
erisì, Il di lei pregiato Liquore Arnaldi ba 
prodotto in me un miraeoio di mudo che lo con- 
siglio sempre a tutti gli asmatici e più d'una perso. 
na appresi ci è gnarita cd altre raummaricarsi 
perchè fa loro rivelato troppo tardi. Iutanto le 
attesto i sensi d'usa infinita riconoscenza, 

Luigi Manusardì - Industriale 
VO, Bastivui Porta Geuora, 
== n 
Studio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. Roma, (V. quarta pag.) } 


i spe 
to da 


in vendita a grande ribasso, 
Opere scientifiche, letterarie. 
e, Grande liquidazione carta ed oggetti di 


Libri per tutti 


romanzi 
cancelleri 

S' invia il catalogo gratis assieme al bollettimo 
“ Liquidazione $ a chi no farichiesta mediante som- 
plice biglietto visita alla ditta E. Paletti e ©. Via 
Mazzini 22, Roma, 


ANTICA TRATTORIA 


Cav. GIUSEPPE BUCCI 
Piazza delle Coppelle 54 al 58 
Si è aperto il giardino 
Pesce freschissimo tutti i giorni 


Aperto fino nd ora tarda 


UVA - UVA - UVA 


Ai Magazzini generali Vinicoli fuori Porta S. Paolo, 
scalo merci Marctti e Frontini, trovausi Quiata- 
li quarantamila che vendonsi couto produtto» 
ri di Nardò e Gallipoli, e Quintali ventimila 
del Lazio, sempre conto. produttori, Prezzi. conve- 
nientissimi: onestà massima, qualità garautite. 


S. M. il Re, con Decreti in data del 18, 
ha esonerato dal Ministero dell’ istruzione 
ubblica l'on. avv. Emanuele Gianturco, e 
lo ha nominato invece Ministro di grazia e 
giustizia ed ha nominato l'on. conte Gio- 
vauni Codronchi, Ministro senza portafogli 
Ministro dell'istruzione pubblica. 

Telezrafano da Venezia che nel jpomerigzio di 
ieri S. M. la Regina, con la Duchessa d'Aosta, vi- 
sitò la Mostra encaristica nella scuo!a di San Roe- 
co,ammirandovi gli oggetti preziosi. Vi si trat- 
tenne oltre un'ora, 

S. M. e 8, A. R. furono ricevnte dal Sindaco 
e dai membri del Uowitato ordinatore, 


Ultime Notizie 


Sia all'entrata che all’uscità dalla Mostra, 8. ML 
fa vivamente acelamata dalla folla, 


L'on. Gianturco, partito sabato sera perla 

gilicata, vi resterà altri due o tre giorui, quindi 
tornerà a Roma per fare la consegna del Mini- 
stero della pubblica istruzione al conte Codronchi, 

L'on. Gianturco non andrà più a Berzamo per 
le feste in onore di Donizetti, vi andrà in sua 
vece, il 26 corrente, il suo successore conte Co- 
dronchi. 

Intanto l'un. Galimberti rimane alla direzione 

truzione pubblica. 

L'n. Ronchetti dopo avere esaurite © firmate 
le varie pratiche in corso, ln lasciato palazzo 
Firenze sciogliendo il proprio gabinetto. 

E' partito per Milano donde tornerà per fare 
la consegna dell'ufficio al noovo ministro di Gra- 
zia e Giustizia on, Giantnreo, 

Le dimissioni delî’en. Ronchetti sono quindi 
ritenute definitive, 


L'on. Branca è partito ie:i sera per Napoli. 
L'on. Bi Rudini a Verona. 


Il Presidente del Cousiglio è partito ieri sera 
col dire:tissimo alle 8,50 per Milano e. Verona 
per conferire con S. IL il Re, 

Erano alla stazione a salutarlo i minist:i Bran- 
ca e Luzzati, i sotto-segretari di Stato un, Se- 
rena, Suardî Gianforte, Afan de Riverae Palum- 
b», il comm, Alfazio direttore generale delle rie 
Mlica sicurezza, il comm. Jiertarelli, capo divi: 
si ne al ministero dell'intera», ed ‘il profett 
comm, le Rosa, 


L'ammiraglio Canevaro. 


iraglio Un vevaro,it quale trovasi attual- 
mente a Venezia, turnerà ad imbarcarvisi verso 
la fine corrente per recarsi a Candia a ripren 
dervi la direzione delie forze internazionali. 


Lo Ozar a Roma? 


ore It. — L'Echo de Paris con- 
ar verrà a Can-Martin a marzo. 
i circoli bene informati ‘si assicura che ii 
‘gio dello Czar a Ioma non avverrà pr 
primavera, 

Si dice che sia stata la Corte del Mi ntenegro 
quella che decise lo Czar a questo viaggio. 
Cristiani e Mussulmani a Candia. 
‘siegrammi da Suda annonciano che in se- 
guito nd un grave conflitto fra mussulmani e 
cristia ve intervenire le troppe interna» 
zionali per ristabilire l'ordine. 

Pre cristiani rimasero uccisi 
più o meno, gravemente feriti, 

mussulmani presanti autori delle ucc 
sioni vennero arrestati e contro essi si procede 
speditamente. 
La Giunta pei prestiti siciliani. 

La Giunta pei prestiti siciliani, dopo tenute 
quattro rionioni al Ministero del ‘Î’esoro, ha so- 
speso le proprie sedute. 

Finora non si è potuta ocenpare che delle qui- 
ationi di massima e del proprio regolamento in- 
torno. Ù 

Per il debito del Comune di Caltanissetta si è 
deciso di sentire il Consiglio comnuale sulla pro- 
pesta di transazione, 

Le due prime sedute furono presiedute dal conte 
Codronchi; le due ultime dall'un. Picardi. 

Îl Codice dei segnali. 
inistero della Mar tituita una Com- 
per procedere alli ricompilazione del 
reiale internxzionale dei segnali, 

dovendosene eseguire una ristampa, 
Aila Finerva. 

pei Libri di testo per le scuole 
iluto la nota dei libri che do- 
ina (seconlae terza classe, 
ione verrà presentata per l'approva- 
fivitiva all'ev-uinissro della P. L onore» 


parecchi altri, 


della P.L h 


iniziato glistadii 
del mater 


e didattico nelle 


E' probabil come si è fatto 
testo, venga nomiuata una commis 
scelta dei migliori esemplari. 

Ministero della marina. 

ranno in armamento a Spi 
le 4) le rr. navi “ liseno,, e 
eta campagna d' istru- 
allicvi-nocchieri ed al- 
stato-mnaggiore per cia- 


Col 26 corr. | 
zia (tabelia spec 
“ Palinaro, 

zione 
lievi-timonieri, e con lo 
scuna indicati 


“ Miseno 


Tenente di vascello Guarienti 
lessandro, coman ttotenente di vascel- 
lo Saccares Gabriele, uffi n — Guardia 
marina Caracciolo Trist Uoesrullo Antonino 
— Medico di 24 cl. Bottini Carlo, 

Palinoro:.. 'enente di vascello  Belmondu 
Caccia Camiilo, comani Sottotenente di 
vascello I ufficiale in 2,0 - Guardia= 
marina Fileti Vincenzo 
Medie» di 2a el. Migiiure Nicola, 

Il “ Monzambano , è ginuto a Venezia il 18, 
il “Savoia, è giunto a Pozzuoli il 18. 
Il * Rapido, © partito da Trapani 


“INFORMAZIONI ESTERE 


Il giubileo del re Oscar il. 


(S) Stoccolma, 19 — Le foste per il XXV 
anniversario di Itegno li Re Oscar sono caratte- 
ristiche per il grande concorso di Principi, di 
dotti e di popolo, clie vi partecipa con eutesiasmo, 

Vervennero a Ro Oscar telegrammi da tutti i 

di Stato, el altri innumerevoli dall'interno 
e dall'estero. 

Si è celebrata una solenne funzione religiosa, 
alla quale assistettero 50 Priacipi e molta Prin- 
cipesse. 

Tira i Principi erano il Duca d'Aosta, rappre- 

eil Re d'Italia. e la Granduchessa di 


e Strasburgo. a 

Furono presentati a Re Oscar quattro diplomi 
di dottore ad honorem. Ka pan 

Fa grandemente ammirato îl diploma dell'Uni- 
versità di Bologna, che nominò S. JI. dotture della 
Facoltà di lettera ad Aonorem. Ici 

Il senatore Capellmi, professore dell'Università 
di Bologua, nel presentare & S. A. questo diplo- 
ma le rivolse calde parole. . 

Il Re commosso riugraziò delle onorifiche di- 
atinzioni coneessegli è rivolse particolarmente al 
prof, Capellini cordialissime parole per lui e per 
PUniversità di Bologua, 


Agitazione antinglese in Egitto. 
(Serdizio speziale Pop. Rom.) 

Londra, 19, ore 16. — Telegrammi dal Cai- 
ro recano che nell'interno dell’ Essitto si manife- 
sta una grave agitazione religiosa ed antinglese, 

I giornali locali pubblicano violenti articoli con» 
tro l'Inghilterra, RI, 

Il Governo ingiurse ai detti giornali di modi- 
ficare tale linguaggio, pena Îa soppressione, ed 
ordinò al genera!g Henderson di marciare con 
una colonna di soldati attraverso i distretti più 
rrequieti, specialmente nelle città di Tantah e di 
Demanour. 


La rivolta nelle Indie inglesi. 


(5) Simla, 19, — In seguito alla disfatta del- 

la ÎÎ Brigata inglese, al comando del generale 

Jeffrey, si teme che tutto il paese si sollevi, 
‘Alti reggimenti inglesi subirono perdite con- 


| siderevoli. Ù 
La pace nell'Uruguay. 


(3) Montevideo, 19. — La paco è stata de- 
finitivament: firmata fra gl’insortì ed il Governo. 


I pirati del Rift. 


(8) Tangeri, 19. — La frogata tedesca Nize 
è arrivata per raggiungere alle coste del Riff le 
altre navi estere, 


Mercati italiani ed esteri 


Vere: 

Le ultime statistiche più accreditate stimano la 
deficienza del prodotto del grano nel consamo a 
circa 50 milioni di quintali, di frunte a uno atock 
di 38 a 45 milioni, ; 

n sombra quindi vi sia'motivo di tenere ùl- 
teriori rialzi, specialmente verificandosi le previ 
sioni dell'Australia e dell'America del Sad, Nei 
mercati esteri però si è avuto qualche aumento, 

In Italia i grani subirono qualche ribasso; i 
granturebi ricercati ebtero qualche anmento: 
risi e i risoni sempre debeli; la segale ricerea» 
tissima ebbe nuovi anmenti ‘e l'arena ebbo lo 
stesso andamento. 


g 19.0.1925 è l'av 
A Bologna i grani sulle L, 28, 
nuovi d. seni da 


A Piacenza i grani a L, 28 © l'avenn a 14, 
A Milano i grani della provincia da L. 27.751 
50, la segale da 15,25 a 18,75€ l'orzo da 14.5 


_ A Torino i grani piemontesi da L.28,25 a 28.74 
i grantarchi da 14.25 a 16,50 e il riso da 37,50 a 45 
A Fogzia i grani bianchi da L. 25 a 26, 
Vini ed uve. 
Compere generalmente scarse; in Sicilia i prezz 
i sostennii. Pei mosti neri le richieste 
sono scarse, ma discreto è il movimento pei vini 
bian: 

ALI zi alla proprietà sono di Li- 
re 13,50 a 16 per i vini rossi da taglio; da lie 
ro Il'a 1350 por mez: 

11 per Montagna 


taglio da L, 99a 
31: a Vittoria i rossi comuni da L. 18,75 a 20; 
a Misilmeri i bianchi da L. 24 a 25 e 1 rossi ds 
L. 22,50 a 23,50; a Partinico i bianchi da L. 

223 6 i rossi da L. 21 a 22; e a Castellamare 
del Golfo i bianchi a L, 20 Il tatto all’ettolitro. 

Anche nelle }iazze continentali gli affari in 
Viui vecchi sono scarsi in attesa del nuovo rac- 
colto e i prezzi su per giù si wautenzono nei 
miti precedenti. 

Le uve colorite del Valdarno 40 lire al quin- 

le; nella prévincia di Firenze però non si ha 
l'uso di vendere l'uva, 

A Reggio Emilia da 19 a 24 lire il quintale dì 
uva nera — A Moncalieri l'uvaggio a L. 2 al 
miriagrammo — Ad Alba i dolcetti da 1,902 2.25 
— In Alessandria l’avaggio da 1,39 a 2 — A Vo. 
ghiera le nve bianche di pianura da 12 a 19, quel- 
le di Collina da 15 a 16 e le uve nere da 13,50 a 
15 per pianara e da 16 a 17 per collina; î mo- 
scati a 17 e i Nebbiolo da 17 a 18, il tutto al q. 
— A Schio l'uva bianca da 15 a'18 e la neri 
da 18/2 20, 

Spiriti 

A Milano lo spirito di cereali di 96 gr. qua 
araplo finissimo da 264 a 286: detto di 85 triplo 
da 255 a 257, id. rettificato di vino da 270 a 275, 
id. di vinaceia rettificato a 251 e l'acquavite da 
115 a 124 il tutto al quintale, 

Cotoni. 

A Liverpool i Middling amesscani hanno oscil- 
lato fra den, 4 1[8 e 4 2152 e i good Vomra ine 
varigti a den, 3 1552 — e a Nuova York il 
Midaling Uplaud indietreggiato a cent. 7 112 il 
tutto alla libbra, I! prossimo raccolto americano 
visne calcolato fra 750,000 € un milione di balle, 
e la provvista visibile alla fino della settima 
scores era di balle 1,009,000 contro 1,389,000 
l'anno scorso pari epoca e contro 2,299,001 nel 1895, 

Canape, 

A Bologna continuano le vendite del nuovo ca 
nape, con prevalenza di morellini buoni, che rea» 
lizzarono da L. 75 a 83 al quintale. Il raccolto 
in questa provincia è searso, ma la qualità è 
buous tanto per colore, quanto per fibra ga- 
gliarda. — A Ferrara si fecero i soliti prezzi da 
L. 230 a 240 al migliaio forrarese. 
la canapa greggia a L. 87 e quella p 
L. 148. — A Napoli con vendite discrete le Pae- 
sane da Li 64 a 79 ela Marcianise da L. 69 a 64, 

Sete, 

A Milano le conelusioni di affari 

nti e riguardar. no tanto gli articoli greggi che 
gli organzini. 

1 prezzi praticati furono di L. 87 a 45 per le 

di 40 a 53 per gli organzini e di dl a 
ie trame a due capi. 

A Torino molte domande in sete, ma affari 
molto scarsi, Si conchiusero invece diversi con- 
tratti in gallette belle al prezzo di 9,25 per 4 

A Lione buona domanda e prezzi sostennti. Fra 
1 prodotti italiani venduti notiamo organzini 18} 
di lo ord, da fr. 46 a 47: greggie SILI di 1° or- 
dine a fr. 44 e trame 18[20 di le ord. a fr. 45, 
Telegrammi dall'estremo Oriente recano le si 
guenti notizie : a Yokuhama molti affari per gli 
Stati Uniti in filature che realizzarono da 40 & 
4l; a Canton mercato regolare, 

i Men Lang King 181 


Le filato» ottennero 
33,25 e le King Lsong Cheongh fr. 3150 e a 
Shanghai con pochi affari le Tsatleo Go'd Kilin 
ottennero în. 26,50 e le Blue Elephant, e Blue 
Phoenix a 25 14, 
Nella China il quinto raccolto è riuscito sod- 
disfacente. 


Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
» Dal di 12 al dì 18 settembre 1597, 

EP uori dazio). 


ARTICOLI Toni] sinimo [ai 
01 0 vaesbo nas. da stramo (£. d) Q 
Buoi 6 vaeshs da erba È 

ivi 6 vacche di Sardegna 7 
Vitelli da lauto e È 
Vitelii di compagaa i E 

otiniro della prov. romana .q. quibt. 
ia co 

quin 


Ventresche romane cont. estro dazio 
Guanciali romani 


addobdo 
Lardi di Bologna 
he di Mologna 
Bologna (£. d.) 
jo di Bologna (f. d) 
Mitao Grespone 
intti marshegiani nuovi 


rito d'America | 
Mandorle dolci di Aquila 
Mandorle dolci di 
Mandorlo dolci di 
Aianorte delle Puglie 
ibbo di Pantelteria 
Ficeiuoie in guscio nuovo seco 
Gheaos Quajadali 
Gacaos Bahia formentato 
Barro ietl'Agro Romano puro 
1% 
Warro di Milano % 4. 
Burro di Reggio Emilia 
0 eompraso 
Portusola 
ogiano sul posto 
Vino del Circondario di Vitorto 
Vino di Basi © circondario rosso 


“ 


mille 
quinti. 3 


BEESI 


03 atorsata colto corrente 
Vino Marcala riboito sebiuma rossa 
o tarata Dino 
mo Acogiiota 
Vino Settttt nueco 
Vino hi ftizeo reo 


dalla sezione sindacalo'del mediatori di mere 
CARLO A. CAESTRELLI 


TITTI IIAS0I 
NEREO 

BBESENBEN 
IISIETTHI 


STAZI ARCANGE! 


Tae 2 im st n 


SNA. POLI N, 96. acini sto pia 


APPENDICE DEL: POPOLO ROMANO 


Pietro Maòl 


n dramma di Rosmeur 


TRADUZIONE DI “ NOLE, 
pesca 
Ma si era all'angolo tra il viale Fried'and è 
quello della Stella: il vento era gelato ed il Ino- 
go male scelto per una spiegazione, senza con- 


stare che erano già un po în ritardo per l'ora 
{dell'invito, Il padre Ferreix si contentò dunque 
1di dire in tono piattosto burbero. 


— Mia cara Alice, non è il luogo nò il mo- 
mento di fare degli scherzi di così cattivo gene- 
re, Non te ne credevo capace, e mi duole d'ea- 

nato. 
lo, affrettò il passo, obbligando le 
guirlo, 
je le sue dus figlie, il si- 
gnor Fe:reix aveva un debole per la minore, 


IL DRAMMA DI ROSMEUR ii 


strato aveva avuto cu- 

+ a tavola accanto alla bruna giovi 

netta, seuza pensare che così Dargentrè non a- 

vrebbe petoto che osservarne imperfettamente la 

bellezza, mentre dirimpetto a lui la dolcissima 

figura d'Alico, era direttamente esposta ai snoi 

Jaguardi. 

Il signor di Myriès comprese l'errore di tattica 

Lo quando era già troppo tardi 

per ripararlo, e si sforzò.generalizzando Ja con- 

versazi ne, di stornare l'attenzione del pericoloso 

ansiliario, il concorso del quale minacciara ora 
» svantagglo. 

ciò dunque a parlare dello cose più di- 

verse, c siccome era la prima volta che le due 

famiglie si trovavano insieme dopo il loro ritor- 

no dai bagni, fu su questo soggetto che sì aggi- 
rò maggiorm: il discorso. 

— A proposito di S. Eîam e dei suci dintor 
ni — disse Luciano con una certa ironia, diri- 
gendosi a Claudina — sarei abbastanza cncioso 
li sapere che ne è stato dei due cavalieri ser- 
renti di queste signorine. 


mentre la madre prodiligera la primogenita, 
bionda come lei, 

Imbacuccate nelle loro pelliccie, le quattro si- 
gnore giunsero, un po' ansanti, alla sontuosa di- 
mora di Myriss. 

Mentre attendevano che la porta venisse loro 
aperta, Germana tirò rapidamente Claudina por 
la manica e le sussurrò all'orecchio : 

— Hai visto, Dina? 

— Che cosa? — domandò la fanciulla, sorpre 
sa del tono misterioso che aveva la voce di Ger- 
mana, 

— Non hai visto il signore che abbiamo incon- 
trato a pochi passi di qui, con un cappello a staio 
ed il collo del pastrano rialzato fin sopra le o- 
recchie ? 

— No — rispose Dina, sforzandosi di discer- 
nere tra il buio del viale nna figura indistinta 
che Germana designava col dito. 

— E' il signor Lebreton. 

— Il signor Lebreton a Parigi? — mormorò 
Claudina, col enore che le batteva violentemente, 

— Ma si... e perchè non dovrebbe esserci ? Del 
resto, non c'è da dubitarne, Ne sono sicura, L'ho 


— Di quali cavalieri serventi intendete parla» 
re? — rispose la faneialla con un'aria un po- 
sprezzante, 

— Ma... di quei due eroi d'operetta che ci gra- 
tificarono a Keravilio d'una così spettacolosa rap- 
presentazione di pugilato, insieme oi fratelli 
Garmin, 

E sentendosi pieno di spirito, ora soprattutto 
che coloro dei quali parlava non erano presenti, 
Luciano di Myrivs si credette in dovere di nar- 
rare la scena dell’ albergo, nella quale Colman 
Lebreton e Bertie Johnson avevano sommini- 
strato ai due albergatori nna lezione 


fungere dei par- 

olari d'invenzione, nell' intento palese di alte- 
rare il fatto e porre in ridicolo i due eroi del- 
l'avventura, i 

Alietta e Dina taeqaer 

Invitate in casa Myriès, esse non potevano, co- 
me avrebbero voluto, smentire le maligne i 
nuazioni del fizlio del loro ospite. 

La bella Clandina, però, aveva le gote infuo- 
cate e gli occhi che mandavano lampi, 

Fu Germana di Pengoaz che, nella sua qualità 


Visto come vedo te, mentre passava sotto un bec- 
co di gas. 

La porta era aperta. 

ll signor Ferreix ed Alice erano già entrati : 
la madre però tornò indietro e chiamò: 

— Andiamo dunque, ragazze, entrote. Che state 
a golarvi sulla porta ? 

Dina e Germana corsero 4 raggiungere la si- 
gnora Ferreix. 

Clandina era tutta turbata. 

Essa si chiedeva; con quella suscettibilità par- 
ticolare che è nelle donne, l'indizio dell'amore 
nascente 

— Come va che Germana l'ha vedato, mentre 
il mio cuore non si è accorto di nulla, nel mo- 
mento che egli passava accanto a noi ? 

Ma il tempo di abbandonarsi a questo malin- 
conico pensiero le venne meno. 

Già il cameriere dei Myrids introduceva le bel- 
le invitate nel salotto dell’ antico procuratore 
della repubblica, 

È quando Dina si trovò sotto la viva luce dei 
lampadari, comprese le parole della madre, cho 
le invitava a farsi belle, 

La persone, “ che di belli 


se ne intendo- 


di prossima parente, si permise di rimbeccare 
l'impudente giovinotto. 

— Ciò non impedisce, mio caro Luciano — ella 
osservò — che certamente non avreste fatto voi 
quanto fecero quei signori. 

La voce chiara e cristallina della fanciulla ta- 
gliava come una lama, 

Il cugino finse di prendere la cosa. a scherzo. 

— Certamente no, non l'avrei fatto. Non ho 
l' abitudine di compromettermi con gente simile, 
e di rendermi ridicolo. 

“ Avrei dunque cominciato coll'evitare il peri- 
colo di farmi mancare di rispetto, 

— Volete forse dire che avreste fatto ai Gar- 
min delle scuse in cambio delle loro villanie ? 

Bisogna credere che le osservazioni di Germa- 

scottassero sul vivo Luciano, perchè egli non 
pe più dominarsi e rispose con un po' di cat- 
tivo umori 

— Prima di tutto, mia cara cuginetta, lasciate 
che Wassicnri che certe cose a me non sarebbero 
avvenute, Si manca di etto soltanto a quelli 
che lo meritano. 

“ Ora i Gi 
gli hanno mai 


in, che conoscono mio padre, non 
mostrato altro che della deferenza, 
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no, — come diceva la signora Ferreix — erano 
tre, senza contare i Myriès padre e figlio, 

In prima fila brillava l'ex-ministro, l'uomo im- 
portante, il bel Felice Dargentré, ed accanto a 
lui, in seconda linea, il deputato Leopcllo Lor- 
rain. 

C'erano anche alcune signore molto graziosa 
ed eleganti, che ionarono le nuove arrivate 
con l'insolente fissità dei loro occhialetti. 

Ma la bellezza di Alice e Claudina era di quelle 
che sfidano ogni esame © a' impongono all'ammi- 
razione. h 

Le due sorelle, innanzi agli sguardi pieni di 
animosità delle donne e d'entusiasmo degli uo- 
mini, non si dissimularono il loro trionfo, 


V 
L'enigma. 


tta e Dina erano delle ingenuo, ma con la 
coscienza del proprio potere. 

Si sapovano belle e ne erano felici, aspirando 
la.voluttà del successo da tatti i loro pori e in- 
volgendo ananto le circondava, nell' affascinante 
e tirannico prestigio della loro seduzione, 


Fase golovano del fremito che senoteva la fol 
estatica al loro passaggio, ed ascoltavano sorti. 
denti i sospiri di desiderio ed i mormorii d'am. 
mirazione che venivano loro prodigati. 

Quella sera Ie due bellissime regin» d'amore 
ottennero un vero trionfo, allorchè apparvero nel. 
le loro vesti largamente aperte, con la b-: 
nude edi capelli ondulati. 

Subito gli nomini si affollarono intorno ad esa, 
con una premara nn po umiliante per le altra 
signore della compagnia; ed il bel Felic> Da. 
gentré fu il primo a farne mostra, 

Egli venne diritto alle fanciulle, dopo aver sa 
lutato sommariamente padre e madre Ferreix a 
cosa del tutto imprevista, fa con Alice che si my 
strò maggiurmente assiduo. 

Del resto, in questa materia, l’aomo non è pa 
drone dei suoi sentimenti ed obbedisce alla Dro 
pria natura, come dice il proverbio, 

Ma ciò non toglie che questa improvvisa ineti. 
nazione dell'antico ministro, era ben lungi dal 
l'assecondare le mire di Ippolito di Myriès che s; 
Aveva contato sall’intervento del bel Fellce, en 
nella speranza che egli riescisse a nentralizzarg 
gli effetti dell’ostilità di Claudina, 


Gli invitati si guardarono sorpresi! 

Senza dubbio i Ferreix ignoravano queste re- 
lazioni amichevoli dell’antico procuratore con gli 
albergatori di Keravilio. 

Il signor dî Myriès credette allora dover dire 

ia più ingenua del mondo: 
io conosco fratelli Garmin da abbastan- 
za lungo tempo, Sono in fondo dei buoni diavoli. 

— In quanto a me, non l'ho mai creluto, caro 
zio — riprese Germana — Ricordo che quando 
siamo andati ad istallarei a Lannion, non ave- 
vate l'aria di voler loro bene: un giorno anzi, 
aveste una violenta disputa col maggiore dei fra- 
telli, quello che si chiama Eustacchio, perchè era 
venuto a chiedervi del danaro. 

Il signor di Myriés si mise a ridere con sforzo, 
e da tutto il suo volto traspari come una certa 
angoscia. 

— Bah! Fu carto nn idente di nessuna im- 
portanza, ingrandito dalla tua fantasia di bambina, 

— Zio mio! — insistò la fanciulla — non é 
scorso molto tempo da ciò: saranno al più cin- 
que anti, Lo ne avevo dodici, 

Il soggetto non era davvero di quelli che pote 
vano piacere al vecchio magistrato, 


Egli trovava dopo tutto, Germana insopporta. 
bile, e per mettere in tacere quell'argomento 
che gettava una corfa freddezza nella compagnia, 
soggiunse: 

— Ora che mi ricordo, questa piccina ha ra 
gione, ed i due Garmin sono dei veri mascalzoni 
L'incidente al quale essa allude mi torna banis. 
simo alla memoria. Figuratevi che io ebbi la de 
bolezza di prestare a quei signori (quando ven 
nero a stabilirsi a Keravilio) dei piccoli capiti 
coi quali hanno comperato il terreno e fatto co 
struire l'albergo. 

“ Ora essi si mostravano insaziabili, e voi ax 
pete ciò che vnol dire. Quando si presta del da. 
naro non si ha l'intenzione di perderio e si ri 
cade sempre a darne dell'altro, 

— È per questo dunque che tornano ancora 
alla carica? — esclamò allegramente Luciano 
che aveva riacquistato tutta la sua vanità. 

A questo punto il signor Perreix axzardò an 
ch'egli un'osservazione sull'argomento, 

— Questi Garmin sono venuti a stabilirsi nei 
paese qualche tempo dopo il famoso delitto di 
Rosmeur, se non erro? 


(Continua), 


Roma, 
15-in più 
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Guida del Forestiere 


LUNEDI - Ingresso libero, 
Vaticano: LOGGIE DI RAFFAELLO. CAPPELLA 
STINA, DEL P, ANGELICO, APPARTAMENTO BO, 
{GIANO è PINACOTECA : Accesso al portone di Bromo 
'Boala Regia: (al è. p. si danto i biglietti) dalle 10 alle 15, 
‘O. Via Santa Marta dalle 
CUPOLA S.PIET 


o via Sagristia 5) 
museo BORGI\ 


dalle 10 alle 
TICO: Capo le Cs 
LCA. via Honella 54 


Traiano : via dello atesso nom: 
zx Farnesina: via Luogara N. 220: visibile sol: 
danto ad 1. e ni 15 di ogni muse: dalle 10 alle 13 
DORIA PAMPHILI 
le 12 al tramonto, 


Ingresso Una Lira. 


fuori Porta 8. Panerazio; 


x del Popalo 

rulla Flaminia: dalle 9 all 

da. ANTICIUIT\. allo Terme Diocleziane, nel chiostro 
angelo: di N 


gara 1 
zionale: dalle 
Caracalla. vin antoniana: dalle 
Catacimbe S. Catiato : A 
Catacombe Fbratehe: Appia Antica 7: 4 allo 15 


esso Cent. 50, 
MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
i 


Magazzino Archeologieo: Orto Notanico : 13 alle 


DA VENDERE 0D AFFITTARE 


a Senigallia, ad 800 metri dalla città e dal 
mare, sita su ameno poggio, composta di 14 
vani al piano 6 12 vani al pianterreno, 
con seuderia, rimessa © cantiva. 

La Villa è fornita di acqua potabile eccol- 
lente: è ciuta da giardino e bosco: ba due 
ettari e mezzo di terra a coltura inten- 
sivà, più un orto di 2000 metri quadrati e 
ana vigna con €000 viti. 

Per le trattative, tanto per l'affitto quanto 
per la vendita, rivolgersi all'Ufficio di Pabbli- 
cità del Popolo Romano, - Condizioni 
convenientissime, 

Per norma 
Tutta la Villa per ® mest Lie SOO 
. zoo 
* . 300 


Vendita L. 25,000 
Venzone ci 


Riyetendo 10 valle o steso avviso, sconto del 20 per Cl 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma r le linee di 
| oe 1390] 


"Troni festivi, 


TRAMWAY 


Resmi n, 
Tivoli a 
ivoli pr 


bd CALVIZIE 


precoce, forfora, caduta ed indebolimento dei ca- 
pelli, ve:gono guarite con la cura speciale del 
Dottor Baciocchi. Richiedere opuscolo illustrativo 
che viene apedito grati e franco contro invio di un 
semplice biglietto da visita col solo indirizzo al 


Dott. Alfonso Baciocchi 
Medico Chirurgo 
VIRPAZE - Viale Prine, Nargherlia, 16, 


8) TL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi 0 corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti 
rarne sempre la ricevuja. 

Ciò per regolarità d'amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re 
clami. 


CATEGORIA 


25 parole Lira Una — Tr più di 25, Cent. 5 cad 
D'AFFITTARSI — 
VIA FIRENZE 30 Ns ciatni tn n 


VIA FIRENZE 90, sat ci ie da 


VIA DEGLI ASTALLI 7 totti camere e 


Ù 
vasbho, pigione lire 40; perle trattative al N.9 piano aToit 


gina oc. Dirigera dal ponen ee ‘ona Ada an 
PALAZZO ROCCAGIOVINE stracamzato ne 
al d'glano di ni Catrocc $ ato otuati piamere, Dello 

i Foro 


Traiano 1, 


re 
_8b parole Lira Una - Tn iù di 2, cent. ca, 
2° CATEGORIA "= 


35 parole Cont, 76, — In più di 25, Cent. 5 cad, 


LEVATRIGE riririent' pronti ito nsine par 
stanza. di 


3° CATEGORIA 
25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent, è cad 
T Jets «M& con pit ri Po 
FARCITI MIDI stica 


AI PROPRIETARI 


Case, Vilini È Appartamenti 


in luoghi di Bagni 
6 Villeggiatura 


tanti anni ba ormai pr 
Popolo Romano è 
più economico, perché i 
loghi di bagni 0 villeg- 
giatura, trovi 0 che a Toro conviene 
con la maggior soll 
Incorazgioti dai risultati che i proprie 
suddetti hanno ottenuti negli anni dertra 
londosi per l’afitto della rubrica. Bagni 6 
Villeggiature, da noi iniziata, la ripetiamo 


i da affittare 
ne invii in tempo l'antiunzio da pubblicarsi. 
Per la rubrica: Bagni e Villeggi 
la tariffa è quella stessa degli arvisi- ec 
di prima o di terza categoria, a 
tenuto dell'annunzio (I). 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO 


(1) TL nostro Ufie 


richiesto, di, a 
volta di corriere, t 


gli schiarimenti, 


23° TELEFONI e 
Impianti comp piccole distaiee di metri 
50. 1.57.85 | 100.L.ò 1300. L.91.70 
funzionamento ga. tito. 

Ogni spedizione avsumpnanate dille petatià istruzioni 
Listini gratis | DALLE MOLLE & C, | listini grit 
Fornitori dello Stato € delle Ferrovia 
IL POPOLO ROMANO 


Giornale della enpitale 


pi i a 
Agli Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 15 Settembre 1896 — Reg. Att, 


per; “ Apparecchio per 
del Sig. Robert Munn 


on, ad La 
Stati Uniti d'America. 


s vol. 83, N. 273, 
illuminazione a gas ,, { 
Orange-New-Yersey 


Il titolare è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure a concedere license di | 


fabbricazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: ZANARDO & €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
_P. Via Due Macell 


Per chi deve cambiar casa 


I FORGONI 


"MD P"CMAAN 


TTURA e, 
MORDE KA È 


Questi forgoni perla 
L’imbottitura dicui sono rives 
di caricare il mobilio s 
lo nè di smontarlo, 
| città, 
zione. 


o ampiezza per }siva della Casa Fratelli 


IMBOTTITI 


to da apposito personale pra- 
ente a questa parti 


se- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA 
Grandi vantaggi indiscutibili di economia © funz 
ati dal « London and forain Hotels SY 


Adott: 


x FALCONI Novara — Stabilimento 
Rappresentante eselusivo per Roma Ing. Carlo 


CERCASI signore solo che voglia camera mobiliata o 

yuota, arieggiata, posizione centrale, piano è 
con ingresso libero sulla reso distinta famiglia. Per 
le trattative rivotgersi ze N. 49, 


T di militare con ottime referenza 
TEDOVA, GIOVANE siti mae 


FRANCESE INGLESE Mina eri 


igi) 100, via del ‘Tritone, Per l'inglese al proî. Evana 


DISTINTA DISEGNATATE 
GUTIMA BALIA 


di una buona balla 
‘8 si rivolga ala 
400 


gio di 
Bertini dia 5, Giuseppe IA. 


ndica 


- BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
‘'onamento su qualsiasi altro sistema 

te » per il Grand Hòtel in ROMA 
FAUSER & C. 


Moleschott, Via Volturno 58 


ENTINO, sit 
forno. Piasea dl'Elota 
Sim Sai 
96 
lato decorosamente con 


‘306 


(e 
Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più cent.& 


Sarai guarito? quante ponci però non esagera” 
Mare Rig potrebbe andare poggio. Come cons 
zioni così pene vere solo noi possiamo causarle reciproca 


mente: questo eredo impossibile; vsrn? parciò quasi ne 


Vita mia Itis 


sieeante, aria Galuterrime 
griste incantevoli. comodità 
presso distinta famiglia, per signorà 0 signo: 


posta Roma: co endo si fa pensione mil pretese, A, 1 Moni 


Slabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Dina Roos e Junge, Ofcabach Spe 
Seria Dita E. Macnani — Inchiostri Bergor Wietk: Li ala 


# 
iuterno 6 prima scala ©, Bs 


i 0 ‘stase con © seni 


VARTIERINO Siocantemento mobi 


Ce 
gen gt ql lie i rai 
larvoro, safe tao oi essre sollevata. Giorni 
21 ora note ‘intendi? Millo ardenti dat tao PRI, 


È ANN 


=| 


L’es 

4 Te grandi 
‘stro esercito 
avrà Passat 


consueti 
i svolseri 


pochi. el 
perfetta 
malcont 
la solidità d 
prima 
rare V 
l'esercit 
molti è 

Le n 


fi 
tinaia < 
poter « 
sorte, 

tuzioni 
gono ll 


Vienna 
Montenexr 
sita di 
per la n 
cesì di | 


Berlis 


berg il 


meriti | 
austro une 
dell 

la marina 
di sant 


la compaz 
ed i loro 
ui della i 
Le LL. 
ra e sì 
Le vie 
te e lung 
guarnig 
teo imperiala. 
Dappertatt 
te acclamati di 


Budapesi 
dele artiglio 
di una foll 
l'Imperatore ( 
città a fian 
seppe. 

Lo spetta 
visto a Bula 

Si calcola 
provincie e c 


|allo sfilare dol 


